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: 8 MARZO: le donne in piazza ROMA - DOPO LO SCIOPE­
RO DEGLI STUDENTI DI VE­
NERDI' 

LO SCIOPERO 

d. per vivere e per lottare Lunedì riprende 
il presidio 
antifascista 

DEL POTERE O'P'ERAIO 
"Non si ricordano precedenti »; 

"non era mai accaduto iO. Così il 
Corriere della Sera apre i suoi reso-

10.000 a Milano, 7 .000 ~ Torino - A Napoli 3.000 studentesse in corteo con delegazioni 
operaie - Scioperi nelle scuole, assemblee, propaganda in tutta Italia - A Rimin'i le compa­
gne assediano la sede del MSI 

a piazzale Clodio 

,conti della giornata di Milano. Non 
era mai accaduto. Nel giro di un'ora, 
una normale giornata di lavoro nelle 
fabbriche milanesi è diventata la 
conquista travolgente della città al 
potere ' operaio. Come sempre quan­
do esplode /'iniziativa di massa, la 
giornata di Milano ha sbigottito alcu­
ni, ha entusiasmato altri, ha sorpre­
so e scavalcato tutti. Vale più que­
sta giornata, a misurare la temperatu­
ra dello scontro politico in Italia, che ­
mille analisi. Le ragioni più immedia­
te di questa dilagante azione operaia 
sono facilmente ricostruibili. L'insof-

A Mi,18IJlO ·Ie strade che 'ieri sono 
state ocoopate d~I,i oper8ii si sono 
'riemp'ite di nuovo di handti'ere ·ross·e, 
di slogans, di entusiasmo ,rivoluZ'io­
'nario: erano 10.000 compa.nne e com-'ene '::1 

)ch pagni che hanno festeggiato 1'8 mar" 
zo con una nuova dtimostralZ'ione de-l­
,la forza del prol-etariato. 

.au. TOR>INO, 8 marzo - Mentr'El seri-
~ I.r~ . vlÌamo piazza Caif'llo Alberto è gremita 
eSI- di 'stf'liscioni e. bandi-ere 'rosse. Sta 
~ e per irn+z'iare .j,I com'iZ!io di oonclus'ione 
,m~ della manifestal'ione 'indetta , dalll'UDI. 
-, e Ma i'I vero comizio, più eloquente di 
ato ogni disco~so, è stato queJ.lo fatto 
PO da,l,le sei-sette milla donne che sono 
~nte sfi'late ogg'i' ,in corteo. 
ntri. Un corteo ohe ha v~sto come asso-

lutamente determinante ! i~ contribu­
to dato d8ille compagne dl·ela s'ini'st>ra 
ri,vOiluziona'l"Iia: dietro lo stri'ooion'El 
unitario « aborto per non mori're, an-

, ticoncel'ionaH per non mori're " sfi~a­
vano 'infatN almeoo tre quarti dei par­
tecipanti a,l 'Corteo. G'Jtj· &Iogans anti~ 
demooristiani, antMasoi'sti, contro rat­
ta'cco , al'la ooouP87i'on'e, per falborto 

ltO Hbero, 'han-no Ilmpresso un se'gn.o 
politi-co marcato e f1i'VoIuziO'llario al'J.~ 
n'Ia'nifesta~ione. Unite naNa -lotta a;1 

oli· reg'ime demoori'slli,at'lO, jI1 'regime che 
ico nega al'le donne proletarie .jJ diritto 
ar- 8Il'Ia vita, erano ,le bpera'ie dene fab-

ma- brilChe remrrl'ÌlIliJ.i occupa·te, ,le giovani. 
~sti studentesse, le anziane ~mpagne 

de:J.I'UDI che gridavano: «demoora­
di ~ia borgh~, òemoora~ia c.ri'st'iana hai 

n a. sfruttato abbastanza Ila donna 'i1aHa­
na lO, Ile compagne del 'comitat>i di 

la lotta. -
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In mattinata, oltre a varie mostre 
fotografiche e comizi si è svolta una 
assemblea aperta organizzata dallo 
istituto professionale Ada Gobetti, 
con la partecipazione viva ed interes­
sata di donne del quartiere, operai, 
consigli dei delegati di scuola. E' 
stata acclamata una mozione per 
l'aborto libero, la costruzione di un 
consultorio di zona, il MSI fuorilegge. 

N-APOLl, 8 - Quello di stamat­
tina è stato un 'Cort'eo diverso. 3.000 
studente's'se -lo hanno salldamente te­
nuto nel'le Iloro mano/. AlI/a te:sta, di­
vers'i 'cordoni di compagne che tene­
vano 'iii serv·iziio d'ordine e Ilaooiava­
no gt~i 's-Iogatns_ 'la prima cosa ohe 
salta,va agl'i oochi era ,la presenza 
<h tante faooi'e nuove: studente'sse 
che quest'anno hanno :Iottato, ma che 
finora non erano mai venute ai cor­
tei o vi avevano pa'rteoipato con at­
teggiamento pass'ivo, erano oggi le 
vere protagoniste. 

Nel corteo aMeg'J'li-a, forza e or·ea1:'i­
vità: molte stooentesse, Il'aSCiando · i~ 
'!oro settore, ,raggiungevano la testa 
per ·suggeri,re nuoVli '&1 og a'ns : « donne 
sfruttate usoi,amo dali-l,e case, -N no­
stro bu'Catolasoi8lmO'lo a,l<Io stato", 
c le donne escono dalle cucine: pa­
droni attenti per voi è già la fi.ne ", 
«donne, don'ne, donne dobbiamo or­
ga/'l'izzare Il'a ,nostra Ilotta autonoma: 
il mondo può cambiare ", c l'utero è 
mio, me -lo gestisco lio lO, «sarebbe 
megl,io, questo è .garantito, se 'la 
mamma di Fanfani avesse abort>ito» 
e deoine di altri. Mdltissimi ca'rtel­
,I,i e striscioni : .. aborto 'l'ibero e gra­
Us " , «conko 'i,llavoro domest'ico 
aS'Hi mel'llS'e !S'cuole· ca'se lO. C'erano 
tutt·e ·Ie scuol'e f,emminill'i del cent..-o: 
~ n massa le studentesse del Magi­
stra'le Campanel'la, Maf'lgherita di Sa­
Voia, del profeSSionale Della Porta 
del Genovesi, del V,i ltI ari , del ViifllCi. 
in Imolte allt<re scuol·e deHa provinoia 
come a Pomig'l-i'ano e a· Portioi ,lo s-C'io­
pero è 'r iusc·ito combatlivo e de'le­
galiioni di ·compagne sono venute al 
centro. 

Nelle scuole di Pozzuoli e al Setti­
'mo Olassico ·del Vomero 'Si sono te­
nute assemblee. AI Campanella le 

stude:nteSlSe de'I primQ anno nanno 
,fatto Ila parte del 'leone mettendo a 
mldo ,i problemi dell·a reptress'ione fa-­
milJtiare, del'la .propria difficoltà 'a fa­
re poi-iNca, ad avere un ragazzo, ad 
us'c'i re quando vogl,iono. 'La ' 'Stessa 
dispon'irbiNtà di massa e volontà di 
'iniziativa $Ii è vilSta anche davanti al­
le fal>briche- e nei quart>ieri, dove gi 
sono portate mostre ·sull'la condiz·ione 
f.emm:i,n,j.J.e e volan1.1itfl'i: aMa GIE le ope­
raie, scontrandosi duramente col 
C.d.F., hanno distf'!ibuito 'il volantino 
di, lotta Continua a,IiI"i,nter.no, 'impo­
'nendo un'assemblea e 'sono venute 
ili delegazioni al corteo. Così ' alla 
Longano di PortilCi sulla semp'Jtice 
base del volanbilno le opera'ie hanno 
limposto Ila discusslione dentro liti 
C.d.F. Alla Comet usoilVa chÌ'é3'ramente 
Ila richiesta di sposta're lj,J ·sabato di 
recupero del ponte nataJjlz·io pe'r po­
ter parteoipare al corteo. AI-l'Alfa 
Sud il volantino e la mostra hanno 
oreato un dibatt.to grossiss'imo flon 
solo tra 'le 'impiegate che >l'anno 
s'corso sono scese lin Ilotta per gl'I 
as'i'I-i nido, ma aoche tra g.li operali: 
" Iio sono cattdJ.ico, però questa sto­
ria del'l'aborto mi fa incazza're. Di­
cono c'he 'i'l feto ha un'anima; am­
messo ohe ce ,J"abbia, è anima mia 
e della mia anima ne faccio quello 
che vogl'io ,,; c è giusto C'he le donne 
&irib~hlano pel1ché qui, quando dai 
un barcio a una guagJ.iona Vi deve su­
bito -sposare IO. T'utti chiedevano 'i'l 
volantino per portarlo a casa a'N,e mo-· 
gN,. 

HIMINI, 8 marzo - 2.000 studenTi 
a'lla manifestélZ'ione dell'8 marzo. Or­
ga'nizzata dai col:lettiVli delle scuole, 
con una .grossa partecipazione di 
compagne, ha . avuto 1uogo un'assem-

. blea cittadilna ohe ha visto ali tem ars'i 
:inter.ven!Ì'i suNa, condizione de'Ua don­
na ne'lla soC'ietà ad un 'Canzonie're 
pol'itico creato dal,le 'Stesse compa­
gne dell'Istituto Magistrale e del­
'l'lsti·tuto ~rofes,&i'onalle E'ilnaudi. 

AI.la manifestalZ'ione hanno -adeJ1ito 
l'UDI, 'iii collettivo femmini'sta e le 
commi's'Sioni femmi,nill'i di L-otta Con­
f!i.nua e Avanguardia Operalia. 

Mentre era 'in corso Ila mani,festa­
l'ione 'in un cinema oi.ttadino, allouni 
topi di fogna ha/'l'no 'aggredito e ferito 
a,l'cuJ1lf studenti sotto gi'i occhi d'i 
deolne dii passanti. aH aggrediti s·i 
rifug'iavano nel oinema- stra'colmo di 
compagni e di compagne. La notizia 
dell'l'agg,ressione face'va svuotare 'i'n 
un baleno la sala. Le compagne 
ha,nno preso la testa di un corteo 
es~remamel"!te duro, che è pa'rtito 
verso 'la 'sede dell MSI e vef'lSo un bar 
a'hituale 'ritrovo dei fascisN assedian­
doH. Questi sono fuggiti preoipitosa­
mente. 

Durante ,l'assedio ,la poiiZ'ia tenta­
va di arrestare un compagno ma v,i 
era un'·energica reazione di tutti 'i 
presenti 'C'he ·10 facevano 'H<berare. Si 
è fatto poi vedere, con 'irntenZ'ioni 
chiaramente provocatori'e, l'avvocato 
del MSI PasquareUa (amico 'intimo 
di Crocesi e co,involto nelle indagini 
suNa st,rage di piazza Fontana e in 
un trarffico di armi di portata naZ'io­
/'l'a'le) con un gros·so mastino napo'le­
tano che aizzava verso 'i compagni; 
questo lo ha saivato da una dura 'Ie­
l'ione, ma non dal 'Proces'So popolare 
fattog,l'i 'da centinaia di antifascisti, 
studenti e compagni di base del PCI 
che 'lo avevano circondato. 

PESCARA, 8 marzo - Soiopero 
.generale ne'Ile &ouole di Pescara e 
grossa pa'rteoipaiione delile studen­
tesse al.l'assemblea. 

Lo s'oiopero 'i'ndetto da'i CPS è f'iu­
soito bene li,n tuUe Ile scuole nono­
sta,nte che i CPU non abbiano ade­
rito r'itenendo che gN studenti fosse­
ro «immaturi per affrontare 'ill pro-

blema deWa:borto ". L'aula di Arch1-
tettura dove è stata tenuta rassem­
blea era piena 'e troppo stretta, olt're 

. 300 studenti dentro e molt'i altr'i non 
sono potuti entra,re. 

Sono 'intervenute 81loune opera'ie 
per spiegare -la cond'i'Z'ione bestialle 
del,l-e donne in fabbrica, e -raccontare 

(Continua a pago 6) 

Milano. 7 marzo 

Martedì, una nuova manife­
stazione antifascista 

Silenzio della stampa borghese e 
revisionista sullo sciopero e sul cor­
teo di venerdì 7 con cui gli studenti 
antifascisti si sono ripresi il diritto · 

(Continua a pago 6) 

CAMBOGIA - L'ESE'RCITO TAILANDES~ IN S.TATO 'D'AtLARME ME-NTRE 

Il dittatore Lon Noi prepara la fuga 
Sihanuk denuncia il tentativo di una nuova escalation militare americana 

Quarantamilauomini del,la secon­
da dlivis·ione dell'esercito ta'Ìllandese 
sono ·stati mess'i fin ,stato d'all,lerta 'lun­
go ,le Trontier'e della Cambogia. Anche 
la prima divisione, solitamente di 
'stanza a Bangkok, è 'stata moblii'itata 
'nella notte tra venerdì e ·sabato. A 
ciò si aggiungono i continui sposta­
menti delle un·ità del'la VII flotta ame­
ricana e dei marines su di essa im­
baf'ICati, 

Mentr'e queste notiz'i-e da'Na Ta'i,la,"­
dia vengono a confelimare 'iii pef'lico­
lo di un colpo di coda americano di 
·fronte al tracol·lo de1 regime fantoc­
'C'io di Phnom Perth, nella capitale 
cambogia'na vi'ene ormai data per 
proba'bHe la fuga del dittatore Lon 
Noi e deNa sua- oricca, ohe si 'install­
lerebbero 'in una "capi,tale provviso­
'ria» fuori dal ter-ritorio cambo!1ia­
no, probabilmente a Battamba'ng, nel 
'sud del,la Tailandia. 

Sul piano millitare ilntanto la tena­
glia lintorno é!llila cap'j.ta'le cambog'ia­
na continua a stf'lingers'i +nesorabi·l­
mente. Le forz-e ·rivoluziona·rie con­
trol·lano ormai saldamente tutto 'i,l 
corso del fiume Mekong. e nel sud 
anche l'ultima. roccmorte gover,nati­
va è caduta vener·dì: gl i oltre mi'JIle 
sol,dati del fcmoi>sta Lon Noi che V'i 
erano atlestaN sono daN per 'disper­
·si, ma probahi,lmente sono passati 

'i'n ma'S'8a dalla parte deMe forze fli­
voluZ'i'Onari'e. 

Da Peohino, Iii pres'idente del Fron­
te d,i Unione NaZ'ionale, Sihanouk ha 
Ilancia.to venerdì sera un appello ali 
gov,emi e ai popol'i amantii della pa­
'Ce di tutto rl mondo, diffuso dah/a 
Agenzia «Nuova Oina ", affinché slia­
no mdltipl'i'cate ,le press'ionli per 'Co­
stringere gli USA a mettere termi'ne 
alla "scalata cri-minale d:elila guel'lra 
contro la Cambogia e a 'Iasciare fi­
nallmente che iii popolo dii questo pae­
s·e decilC:la del proprio desti·no ". Si .. 
hanouk ha dB'nuooiato Iii 'peI"icolo che 
gli 'i mperi'al'isti americani pa!S'sino 
«da'l'la guerra di aggress'ione neo­
coloniale alla guerra di stermi'nio» 
contro 'i.1 popolo cambogiano, ed ha 
ribadito che nessun negoziato è pos­
'sibi-Ie con "a crioca di ton NoI. 

LI « disastro cambogiano ". come Ilo 
defini'sc-e ormai 'la stampa americana 
sta gettan'do lo s-compigJtio nelle sfe­
re di'rigenti dell'limperi'allismo USA. 
Le critiche a Knss<inger sI' vanno fa­
cendo sempre più f.r.equenti e dure. 
N nume-ro degl i uomirni poliNoi che 
·10 Iritengono direttamente -responsa­
bi le del fallimento cambogiano au· 
menta di giorno lin giorno. Ford tenta 
ormali di sa'lvar'e 'i l -salva'bile rilcorren­
do ad ogni mezzo. Nell'ultima confe-

renza stampa, .giovedì sera, il pres'i­
dente USA, ha -mescolato accenti di 
pani'Co a Quelrl~ del,la minaccia. Ford 
ha 'ripetuto che (l'un!/co modo per 
mettere fine " a questa terJ1ibiIIe, lin­
credibile storia" è Quello di consen­
t'ire ali fantoooi di lI"esistere fino all'la 
'stag'ione dei monsoni , quando sarà 
più faoile osta'Colare 'l'offens'iva deJ,J'e 
forze 'r'ivoluZ'ionari,e, Bi'sogna dilStrug­
gere - ha detto Foro - ·Ia convin­
z·ione deMe forze comunlist'El di poter 
vincere s·til campo di battagl'ia, se 
voghamo giungere ad un 'f1'egoziiato; e 
non ha mancato di evocare, con toni 
grotteschi, j "massaori di cittadini 
'i'nnooenti ", lÌ .. bag/'l'i di 'Sangue" e lo 
a sterminio di coloro che hanno cre­
duto 'nella parola degli USA" che se­
gU'i,rebbero ad una ~ Vlittoria mi'Htaore 
comU'ni'Sta » 'in Cambogia. 

.. Abbandonando i nostri a.lleaN -
ha 'ribadito Ford - noi dioiamo ali 
mondo 'intero che ,la guerra paga; tra­
diamo ,la Hdooia dei nostri aJlileafi; an­
diamo 'incontro a un fa11liimento di 
f,ronte a noi stessi, ai nost>ri amici, al 
mondo_ .. -. 

Nel Vietnam del Sud li'ntanto, -nella 
regione degli a'ltipianicentraJ-i vici­
na al confine con la Cambogia , il 
capoluogo di'strettua'le di l1huan Man 
è stato l'iberato daNe forze rivolu~io­
narie. 

!erenza senza riserve contro i fasci­
sti, la rabbia e lo sdegno di fronte 

. affe notizie delle provocaziolJi squa­
driste e deffe protezioni poliziesche 
e governative a Roma, la rivolta con­
tro il rilancio delle manovre fan fa­
niane, la presa di massa della cam­
pagna per il MSI fuorilegge, la stes­
sa preoccupazione dei dirigenti del 
PCI, scottati dal ritardo gravissimo 
della risposta a Roma, e consapevoli 
del costo politico che un ritardo si­
mile comporterebbe in una città co­
me Milano. Queste le ragioni imme­
diate, che hanno rovesciato la scin­
tilla di unçI provocazione fascista, co­
perta daUe autorità di governo, nel­
/'incendio dell'azione di massa ope­
raia. E gli immensi cortei che hanno 
invaso Milano hanno detto chiaro 
quale fermezza c'è nella classe ope­
raia: i fascisti non hanno diritto di 
parola e di esistenza, e con loro 
chiunque li protegga e li usi. Met­
tere fuorilegge il MSI non è né un 
" diversivo iO, né una giusta parola 
d'òrdine politica: è una pratica di 
massa capace di vincere. La giorna­
ta di Milano è un punto fermo: le 
manovre provocatorie che la DC e i 
corpi dello stato moltiplicano per 
uscire dal vicolo cieco in cui sono 
stati cacciati sanno megliO, da ve­
nerdì in avanti, con che cosa devono 
fare i conti. 

Ma c'è, nella forza eccezionale del­
la giornata di Milano, molto di più 
delle ragioni immediate che l'hanno 
suscitata. C'è, condensato in un solo 
momento, il patrimonio di coscienza, 
di forza, di organizzazione, di anni di 
lotta. C'è la dimostrazione sen1a ri­
serve di quale forza e combattività 
cova nelle fabbriche, pronta iI venjre 
in campo contro l'uso padronale del- . 
la . crisi, della ristrutturazione, dell'at­
tacco al salario e all'occupazione. 
C'è la misura generale della coscien­
za di massa contro il partito della 
reazione. Non è secondario che tan­
ti operai e tanti compagni abbiano 
guardato alla giornata di venerdì, ol­
tre la volontà più inflessibile cJi spaz­
zar via ì fascisti, come a una vera e 

- propria prova della risposta a qualun­
que sortita reaziçmaria e' golpista. C'è, 
infine, la volontà precisa ed esplicita 
di prendere !'iniziativa, di andare al­
l'attacco, di non subordinare l'azione 
di massa alla provocazione fascista 
e padronale. E' la frase ironica di un 
compagno, " meglio prevenire che re­
primere iO. 

Questa forza immensa è scesa in 
campo, rispondendo e scavalcando 
oltre ogni previsione un appeffo alla 
mobilitazione, e costruendo nel giro 
di poche ore uno sciopero generale e 
un'occupazione operaia della città. 
Dietro ognuno dei cortei che sono 
confluiti nel centro, stanno le lotte 
di questi mesi, nei reparti, nelle fab­
briche, nei picchetti éontro gli straor­
dinari. Mq dietro il convergere al cen­
tro, in un'unica, spontanea, massic­
cia iniziativa militante, di tutte que­
ste lotte, sta la convinzione della na­
tura generale e politica dello scon­
tro di c1ass~ o nella crisi, sta la que­
stione 'del potere. La giornata di Mi­
lanò è un capitolo fondamentale del­
la ricostruzione di quell'arte operaia 
dell'insurrezione, che salda nelle lot­
te e nei loro passaggi decisivi avano. 
guardie e masse, spontaneità e orga­
nizzazione, dall'aprile del '73 alla . 
Fiat, allo «sciopero lungo;' del gen­
naio '74, dalla risposta a Brescia fino 
alle lotte più recenti. Che questa for­
za possa essere piegata dentro la 
cogestione della crisi e una stabiliz­
zazione di compromesso, è una vel­
leità che Milano ancora una volta 
scontessE". Costruire nella lotta con­
tro la crisi l'organizzazione operaia 
per il potere, piegando alla direzione 
operaia la lotta contro la reazione e 
le trasformazioni intermedie nel re­
gime politico, questo è il compito 
dei rivoluzionari. 



2 - LOTIA CONTINUA 

« Quando suona la campana 
tutto il · pàese sa che gli studenti 
chiamano alla lotta-'» 
Tino, operaio di Ottana e Renato, studente dell'ITIS, raccontano come Tonara ha caccia­
to 'il preside Zucca 

EPURARE 
I PRESIDI 
FASCISTI 

Abbiamo fatto 
una piattafonna 

« Dall'<inizio deJ.l'anno c'è 
una .piattaforma su mensa 
e buoni, vi3Jggio ~atis per 
tutti i pendola'I'i, buoni ·li­
bro per tU1!ti, e maggiori li­
ber,tà di 'riunione e di or­
ganizzazione dentro ~a scuo 
la. Abbiiamo fatto Je assem­
blee pòpolari per f3t" co­
noscere ;la nos·tra piarotafolr­
ma e per uni'l1la a queNa 
degJIi operai di OtJta,na. AHe 
assemfljlee che colllVocbia­
mo vengono sempre 500-
700 tpeI'sone e c'è l'appoggio 
proprio convmto dei nostri' 
genitori. Sai, sono quasi 
tutti penS'i.onati, casallinghè, 
a.rtigiani, che fanno il tor­
rone; pastoI'i" negozianti e 
vedono neli1'iniziatilVa degli 
studerut:i una 'I1Ì&POSIta all'm­
Llaiione che gli to~ie di ohe 
V'ivere. Poi ci sono gH ope-

- rai di Ottana, che hanno 
. una piattaforma come la 

nostra . sui lIrasportO. e che 
ci 9pÌegano come qot-tano 
loro in fabbr.ica, viSito an­
ohe ohe moltis&imi del. no­
stiro 'rst1tuto anOCamlO a la­
vorare aili)'ENI-Mon1edison. 
Albbi-amo fattO' un coordina­
mentO' zonale con ~li stu­
denti di SOl1g0n0, Gavoi, 
Aritzo, Nuoro per apriTe 
una ventenza di zona su 
qUe5'tl obbiettivU.'. · 

Tutti qui si ricordano 
che iiI primo anno, quando 
Zucca ' era V'icep.reside, su 
100 iscI1Ìltti ·solo 40 SQI[)O sta· 
ti promossi. Così :l'anno 
SCO"1'SO, alI liceo di SorgonO', 
ha bocciato i,l 40 per cento. 
Usava il SEUO potere per 
prendere da parte j compa· 
gni più giova.ni e blOCCaJI'­
ne Ila ,politioi,zza'li'OIle; se 
non ci Il'iusciva H bocciava 
perohé «d comunÌ1Sti non 
devono di'plomarsi », 

A1Tivano i 
carabinieri 

Il 3 dicembre, dopo 12 
gio:rni. di occupaziOllle, a'lle 
3 di notte sono ar.rh·atri 200 
oaTabin.renÌ' .tutti oorda\tJi. da 
gue!1ra e haImO sfundato 
porte e fineSJtre. Oi sono 
saJtalti addosso, eI1avamo -in 
·24 mezzi addonrnen'tatie ' 
.portati in un'aulla e foto­
grafati tutti. VicÌlI10 (lIhla 
souola c'è una ohiesetta e 
"'radizion~mente qua,ndo 
suona la campana !Ilutto i:l 
paese sa che gli studenti' 
ohiamano alla Gotta; bene, 
appena ci héllIl.lllo ~asoiati ci 
siamo meSsi a sUOOOlre la 
oaunpana e Iin poco :tempo 
ç'era tutto tI paese in Piaz· 
sa S. Antonio. Lì abb<i.amo 
spiegato per-ché era venu· 
ta 'Ja po1izi'a, cosa voleva 
dire Zucca con i. 'SlUoi geSiti 
r.epressiv-i e perché Ila DC 

Il preside Tindaro Maria Imbesi, del­
l'ITIS di Rovereto, che sospendeva i 
pendolari che non - riuscivano ad ar­
rivare alle 8, è stato sospeso a sua' 
volta dall'incarico da una massiccia 
mobilitazione popolare e studentesca. 
AIt'IT/S di Neieto, cento 7 in condot~ 
ta a studenti che scioperano con gli 
operai. Sono i casi più clamorosi e 
scoperti della repressione nelle scuo­
le (in particolare, e non a caso, ne­
gli istituti tecnici) c esplosi» anche 
sùi giornali borghesi, nel periodo del­
le elezioni, per condannare e ridicoliz­
zare i vecchi funzionari autoritari or­
mai anacronistici nell'era delia' f( de- -
mocrazia malfattiana». In realtà non 
si tratta solo delle arteriosclerosi di 
qualche 'f( aristogitone" da str§Jpaz­
zo. La scuola italiana è piena di 
presidi e professori reazionari, anche 
moderni e spigliati, tecnologicamen­
te efficienti, come il preSide del Ga~ 
/ilei -di Milano che intercetta le as­
semblèe studentesche con" microfoni 
nascosti. A proposito: chissà per­
ché il Corriere della Sera, -tanto -so­
lerte a fare servizi un po' folcloristi- .' 
ci sui repressori di Tonara _ e Nere­
to, si è c scordato" di quello che suc­
cede a due passi dallo stadio di San 
Siro e dalla Siemens di Lotto, dove 
un tal Peretto, arcinoto a tutto il 
movimento degli studenti milanesi, 
sospende per un anno un compagno 
per i contenuti di un suo intervento 

Zucca, preside lo sosteneva, Ci riconvo· 
democdstiano ohiamo per le 17. Arrivano 

sospende i) compagno gli esponentIi dei parti1i, i.d 
sindacato, studenti e prole· 

Antonio tari. dad paesi vdoÌ1Il.i, siamo 
Ecco che Zucca, iII nostro Ìlll 1500, Plrooliam<iamo :lo 

capo d'ismtUlto, notabide de- sciopero di !Zona degli stu· 
-mocristiano, si muove per denti. per iiI giorno dopo 
a1t~re questa UIll!i.tà, .tIra con assemblee a Lanusei, 
s·tudenti e genit.ori. e so- Gavoi, Siniscola a cui paiI" 
spende ArnOIliÌo, un CO!IIlpa. teoipano compag!I1i del· 
gno del cohlettilvo C'he dirl- rITIS di ' Tonara. Ecco la 
ge da Jotta, ohe era éllIl.dato prima mossa delda DC: 
a ,protestare perché manca- « Zucca è stato ad'l<:mt.anato 
va d,l cherosene e che se per motivU. di Ordme Pub· 
non ·si -provvedeva, JIUÌ e Ja blico », Noi andiamo ifl de· 
sua olasse se ne aIIl!dav.aru>. legazione a Nuoro per a'Ve· 

in assemblea? -
L'anno scorso, a gennaio, - nella Con'Voohiamo subito fas- re un'assicurazione dad Pre· 

stessa scuola e dallo stesso preside, semblea popo1are :per aa re- fetto e, dal P1ro~~i<tore 
uno studente venne' ·sospeso per un~; \IDCCL.:immèdiata dellIa nota ch~ per!? spno, elUSiVI, .non 

. . ~'_pe. r ' . ' . +~ COIIlfenrn.ano ne.· sment[sco· 
anno per . un -corteo'- Interno; ' un' prEr-w~= -" >a:Ve;-e '~" <PI!S~'''''~~~-ho: -~ --,:- I 

'd d I d' f . I h ' -entro 15@lOffil' alila nosn-a . 
s~ e a pugno I erro e. que c ~ pÌJattaforma, queSIto il 7 no- ~' -Noi comun9-lfe .tel1!Ìarrno 
CI vuole per una scuola di studenti vembre. LI 22 allo scadere apenta la mdbiJl~ta2Jione sul­
pendolari e proletari che p-uò trasfor- dd ternnine noi a.miviamo la piatmf?J1ffia . C;Oll. a~~· 
marsi in una Ioccaforte del movimen- sorto ila scuola; ci sono 240 blee qUasI tuttI l ~Ioml fi' 

,. studenti e 70 geni<tori e no alle vacanze dI Natalle, 
tO. f( Non c e. po.sto nella scuola per Zucca è lì con 'la poli:zJi.a: Si 
le degenerazIoni e stravaganze del- eIl!tra Jo S1tesso, i caraJb.i.nie­
l'assemblearismo e delf'autogestio- ti Ipruderutemente S'i. ri,tira­
ne i ha detto l'altro giorno Malfatti, no; lÌ1Il breve a<rri:vi;amo a~ 

d ' · - . li . l' essere 900 e decIdiamo di 
proponen O al n~ovi organi c~ egla I occUip.a!re Il'is·titu10 e di ohie-
un programma d1 lavoro c ~eflo ~. dere 'lliIl inconl!rO de'l prov'-

Alle clamorose sortite di questi vedirore . dei lI'espOI1salbiIi 

Presid; d'assalto gii studenti hanno d~,~ t"eg.lone e deIlLa pro· 
. . . . VInCl3 con Ja nos't'I'a assem­

risposto, a Rovereto come a Mtfa- blea; ma non si vede nes-
no, rivendicando l'epurazione: non 'ci suno. - Ar.ri'Va solo il vice­
deve essere posto nelle scuole per provveditore a dIDr~ ohe Ja 
. 'd' . . occupazione è -una f01'IIla di 
I presI I . reaz/Onan. . lotJta sbagliata, ma nessuno 

Da Tonara (Nuoro) un mese fa, è lo sta a sentire; « volevamo 
venuto l'esempio più bellò e vin- llJ!llli dsposta a.!'la nos"Ìt"a 

t d' . I b'I't' ptattaforma e Vl avevamo cen ~ I .epurazlone: a mo I I aZ/o- dato 15 giorni .per d'iscuter-
ne dI un mtero paese ha fatto scap- ne, ora occupiamo e ba-_ 
pare a gambe levate un preside boc- &t:a ». 

ciatore an.ticomunista. Sulla storia . Chiediamo- . 
di questa lotta un nostro compagno 
ha raccolto /'intervista che qui pub­
blichiamo. 

NERETO (TERAMO) 

L'ITI era · l'ultimo 
feudo della DC 

l'espulsione di questo 
. cretino da tutte 
le scuole d'ltatia 

Sono sta1Ji giomi molto 
uthlri., a<bbÌ'amo inquadrato 
queNo ohe faceva Zucca 
neU'atilJacco dei .padrond e 
delta DC ai pJl'Oletari, e de­
cidiamo di ohiedere d'eSlpul­
sione di quest'ultimo creti­
no da tutte le scuole d'Ita­
Lia. I patrtriti proponevano 
di fare 'una ,petizione popo. 
!I:aire, noi el1a1vamo conVlilnti 
che solo con Ja Ilotta sJ. !p0-
teva cacciare Zucca, ma ab­
biamo usato anche la roc· 
cohta dclle fÌ'rune per foo-e 
p;I'Qpaganda su come si 
muove la DC contro gli stu­
denti. 

Usciamo dalla scuola, 
suoni'amo la campana, 

arrivano 1000 
proletari· ... 

Il .primo giorno che tor· 
niamo a souola t.roviamo 
Zucca ad acçogIierci. Uscia­
mo daLla scuola, suomamo 
la campana, arrivano sulJq· 
ID 1000 proletari e alIu!<i'amo 
in massa al comune; :la rab­
bÌJa èai1tissima, decidiamo 
di fare 2 giorni di sciopero 
genemle con blooahi Sitrn­
droi. Tutti i negozi sono 
chiusi e ifl paese pieno di 
macohine bloooate_ Sono 
quasi ,tutti operali. e discu·_ 
<tono con noi, ci racconrta· 
no delle .lotJte ohe Ci sono 
sui tJrasporti neg]!Ì. alrtmi pae· 
·si e noi ,~i spieghiamo chi 
è Zucca e qul'è la nost<ra 
piattaforma. C'è una riu­
ndone del COIl!si.glio comu· 
mIe dove vengono fatti en· 
.t1I'<élire OOiI~a popolazione ~i 

es.pon:entlÌ del OErcolo di oul· 
tura popolare ohe raccoglie 
i compagni. .pro impegilaiti 
dei paI;!'iti di sirnstra e i 
compagni di Lotta Conti­
IlIUa, di A.D. e del PUUP. Le 
mamme, ~ proletari si ri­
voLgono a noi, per s-apere 
cosa succede dentro iiI con· 
S'i.glio e per !le mizia1ive da 
prendere. I:l consiglio co­
munaJe, di fronte ama pres­
sione di massa, pUll' essen­
do [o giunta monocolore 
DC, vota per l'aIlllontana­
meDIto di Zuoca. NonostéllIl.­
te questa ,presa di posWi.o· 
ne la comuruicazione uffi­
da,le non aniV'a. 

Zucoa non -si fu vedere fi­
no alI 22 quando viene al­
l'istiuuto · ~r presiedere 
una 'riunione col consiglio 
dei professori SEui decreti 
delegata_ Suona la campa­
Illa, -la popdlazione accorre 
in massa lasciando negozi, 
campi e case, -volano i vetri 
di 1u~ta >la sciuo.la rnent<re 
entra !ÌIO paese Ja aelere di 
AbbasarJta. A sbloccare la 
S'i.1U1aZione che si fa mdlJto 
tesa arriva un Itelegramma 
del prefetto: « Zucca è tra­
sferito a disposncoione dcl 
Mindstero ». 

Quando 1ft paese caccia 
un'autorità sgradita, 

gli si prepara 
un asinello 

Da noi c'è l'usanza ohe 
qualIldo il. paese caccia una 
autorità -sgradita gli SIi pre­
para un ·asÌ1IleLlo su cui la 
si accompagna fÌ1IlO ali. Ili­
m1lti del paese. Con Zucca 
noni ci si:arrno riusciti anche 
se glii asinehli, due, uno per 
lui ed uno ~r sua moglie, 
erano pronti sotto casa. 
Mentre !Scappava SIU una. 
Giul4a deJJ1a po1izia, ragazzi 
dii tutt'e ~e scuale, c'erano 
am.dhe ae elementaci, donne, 
vooahi lo hanno comunque 
salutalto a sputi e ÌnSu1t<i 
come S'Ì meritava. 

,Festa grande: 
~I sono bevuti 2000 litri 

di viriò 

Iil gio.nno dopo c'è stata 
una g,mnde fema, si sono 
bevuti 2.000 Iit'ri di l\Iino, in 
paese snarrno un migliaio, 
s!è aTlfOsmto Ì1Il piazza vi· 
te'IlIo e maia.le. Zucca è sta· 
to IÌII. protJagonista del no· 
stro Carnevale, CÒIl Iii!. pu. 
pazzo e ca.Jllti. su di lui e 
da DC e con<tro i fascisti del 
paese. Ora ci sooo le de· 
[J,l.IJl1ce a 26 studenti e 3 irrl­
stegnaJIl!ti del mdaca;to 
souola. Ne falrerno un ~os­
S!() ,processo politico, :tutti 
haa1iIl.o chiaro che è un at­
tacco ·aMa vi-tJtoI1ÌJa del mo­
vimento. Gli operai del rim­
bosohimento e que1ilJi dehla 
diga 'haamo già preso con­
tatto con Ila SAT AS per le 
oar.riere per venire in mas­

. sa ad OnilStano al processo. 
AnChe neHa DC c'è staJta 
una gro.Slsa cr.isi. lil segre­
tai'io, Sau M~ohele, la guar­
dia municipa.le, se n'è usci­
to, così nella SISMI-CISL 
(~l sindaca'ID della scuola 
media) è stato cacciato 
Seddone, ilI segretario, per­
ché menure la CGIIL-CISL­
UI·L ero con~ro Zucca lui lo 
a.ppoggiava. 

'Nel'letO ('Teramo) Iè un pa,ese rosso 
e <l!IlNif-a$cista, e l'ul·tJimo feudo deNa 
DC era l'ITI: Questo spiega l'accani­
menro con cuipres'ioe e pro-{1essori 
,reaziona"j slSlOno scagl:il8lti pnima, con­
tro li ,profesool1i deNa OGlt 'ahbassan­
do ,Joro ,I·e_ qua'Ilf,j.che, poi comro gli 
studemi: oltre 100 :setre in -condotta 
a quet~~ -che Sii 'er.ano ·rifuita'1li di « giu­
stiftioane • gl'i soroperti! 

Sottosèrizione per il giornale 

IGH studenti deW'm, nellO' &OOrso 
-autunno, hanoo parteonpato in mas:sa 
aJ.la l'Ott'a contro i ticenziamenti 001-
le piccole fabbriche della Val Viriata; 
I.Q ,s;trisdilOne del Gps-era liln Itesta al 
cormeo 'in uno sciopero s-~ndacale. Le 
r.eceri1li ,elellioni Ha Illrs1ial di mov.imen­
to ha qur ott>enuto N 55 % dei voti) 
non hanno certo li'llÌ'&ocato l,a farza 
del mo~imento: fassembl,ea ha deci­
so . J'Q9CUpazlione e .J'espulsione di 
preside El professori ,reazionari: la 
mobHitooione ha linvestito li genitori 
'e ,i,1 pa'ese 'vntero e' I~1 provveditore, ec-
001'1SO lin fl1eMa e fUrii,a da Teramo scor­
'taro dai ooraMnieni, or fronte alla 
oompattezza di ge...,iloori e studemi, è 
staro C06tretJto' a. ' prollunoiar-s'i per il 
ritiro Ilmmediato deli 7 ,in condotta. 

Periodo 1/3 - 31/3 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MARZO 

Sede di Grosseto: 
Amedeo Pid 10.000; com­

pagno postelegrafonico 5 
mila; raccolti ad una ma­
nifestazione 16.000; un 
compagno 2.500; i militan­
ti 4.000. 
Sede di Lecce: 

Raccolti al matrimonio 
di M<ariateresa e Antonio 
23.000. 
Sede di L'Aquila: 

L, per il compleanno di 
Domenico 5,000; Enrico del 
PCI per li MBI fuorileg· 
ge 1.000. 
Sede di Siracusa: 

Sez. Noto 24.000, 
Sede di Latina: 

I militanti 3.900; Dino 2 
mila; Leopoldo 3.000; ope· 
raio 500; Sandra 2.000; al· 
cuni sportivU. 8.000; liceo 

Classico Ginnasio 10.000; 
liceo Artistico professori e 
assistenti 21.600; due casa· 
linghe 2.000; Francesco 600; 
vendendo il giornale alla 
Mistral . 1.300; Antonietta 
1.000. 
Sede di Bergamo: 

Sez. Valbrembana 100 
mila; Sez. Cologno 34.500; 
Sez. M. Enriquez: delega­
ti. INPS 10.000; Roby e Su­
si 5.000; una compagna 5 
mila; R.P. 2.000. 
Da Bolzano: 

Simpatizzanti Valdaora 
50.000. 
Sede di Pavia: 

Marilia 10.000; Bruno e 
Roberto operai Necchi 3 
mila; nucleo raffinerie S . 
Nazzaro dei Burgundi 
17.500. / 

Sede di Milano: 
Un compagno 10.000; Fer­

nando, Carlo, Beppe, Mim­
mo 100.000; Valentina 23 
mesi 5.000; impiegati Bas' 
setti sede 25.000; Sez. S. Si­
ro: un operaio Alemagna 
1.000; Sez. Romana: Mim­
mo operaio Vanossi 5.000; 

. i militanti 10.000; A1berto 
operaio Vanossi 10.000; nu­
cleo OM: Marino 5.000, 
Marco 5.000, raccolti nel 
reparto 452, 5.000. 

Contributi individuali: 
Franca . Torino 15.000; 

Remigio R. . Milano 5.000. 

Totale lire 584.400; totale 
precedente lire 2.888.390; to­
tale complessivo lire 3 mi­
lioni 472.790. 

Domenica 9 marzo 197 
"--! Dor -

• 

7 marzo: il corteo antifascista promoss~ dai CPS 
,( , 

ECCO DI CHE COSA E' MOR­
TO l'L -SOLOATO FERRARO 

Quel mattatoio 
dell'ospedale ' 
militare di Trieste 

t" -compagni -soldàti di Tl1ieste ci ha;n­
,no spi'egato c:ome è monto :ill s-oldato 
Giuseppe Ferraro di Palermo, 

Dopo aver cllil9Sto VlisÌlta per aku-. 
n'i giorllli ,senza essere ascoltato, ve· 
niva 'improvv.isamente ricoverato pri­
ma neH 'ospedale m\Hilt'are di - Trieste, 

. pOt, morente in quello eivi'le, dove 
mol1iva per uoa mal,~i:a li'l1fttesllinal-e. 

Un vecchio ecNlicio '8lS'burglco di 
quattro pilani, senz'8 'Un bri'Ciolo di 
luce e di verde, dentro un 'aspetto 
da ,1i-fugro ant-ibo.mbe, com'doi fetidi, 
wl, sporchi, inClrostati di umi'dllità e di 
into.nactf cacknti. SerV'i~ ~1gienli'Oi i'll"e­

sfis~nf<i una deoi1f1<a di c8iSlS!i aAfla tur­
oéJe due la.vawN.ni per piano., ecqua 
oaldta ,AnesJstente e docaite 'llIna vo.f,'ta 
al"a settimana per t.re milnutJ iB' tesM . . 
Una deofina di ·arpil6 nioot<f.evoN chi'8-
mate suore che ·ingnasS18ll7O commer­
ofiando in fanooooNif,oorta dia 'fettètre 
e carta Jgiooica che vendono a. prezzi 
saf<ér<tilSsimi, -che impongono preglrJe­
fi,e obbNgatorie ,prima dif ogni pasto, 
che ' d#forrdono' queNta nom "i'VlilSta 
po-noo chJ,8rTl'8t'a « F amii}fJ'8 Cl'ls-ti'8'f1'à. ", 
ch'e gliraho soampaneJJando per If cor­
ridoj cNcèndo « per chi 'vuofe bene el­
la madonna ,ini;818 .f,a. S18I1M messa, ,., 
(natuf18/mente chjnon vuole bene /'in­
domani è rispecNto al l'.eggilfTl1B/1Ito 
senza un giof'oo di co!1<1/'alleSC'fNl'ze). 
Poi c'è ll!n pugno di ma.oeNaJ, 1Ienemi 
oo/onneJ~i e maggùx';' trave.stfiti, ma 
non troppo, da medi<oi che o.peraoo, 
tagAfano, ,ricuciono in 8IS<so}uto di­
sprezzo (1<; ogni norma ,elementare di 
igfiene oonltarI-a. 

OpeJ'azfo/1l1 ·senze <8J1esilesil9, tanto 
si sa .; fa'ntl/ sono farN ed eroici B 

d~sprezzano :N do.lore, ilm1ezi'OfnJ su.p; 
puraf.e, "ef'ertif oom:pf.etemente sba­
gli'atl, vlsN.e che dur"éN1O tlf1e seoondv, 
quando ci sono, questa è /la ,realtà dii 
ogni gioorno. 

Per -chi accenna, a protesrta.re, a vo­
ler cNfendlere la- pro.pdl8' sJ81lute c'è N 
rJ:marrdo immediato '8/ « OOJ1po» senz.a 
un giorno di conv<8fescenza. Poi app~ 
na uno sta malissimo ed 'è in fin di 
w.ta .fo mandano '8 crepare aN'oopedla­
le ofv,fifle;! infatti non è educato, non 
sf,a bene che si muoia el/</'ospedi<JJe mu1.. 
NI~are dJ T r.ies.ile. In questo posto e v'In 
qu,esro modo è stato ucoi'so Giuseppe 
Ferraro soldato di PeJarmo e prima 
di lui deofne e deoine di pro/<et<ari un 
dfill'isa che al macello mifiiililare cfti Tr~1e-
s(,e han,no trovato l'a morte. 

·Elio Di Marti'no, 
uno dei tanti 

J 

Etio 'Di Martino, un ragazzo di 22 
anni si è ucciso per iJ10Il tornare in 
caserma. Ii tragico epi'sodio si è 
svolto in un paese in provinci'8 di . 
Chieti durante fa prima licenza che 
El'io aveva awto. Era partito mil'itare 
il 20 gennaio SCOI'SO ed aveva rag­
giunto la caserma Rossoni di Pinero­
lo, dove è di stanza un reparto di arti. 
glieri,a pesante. Era partito di malavo­
glia e non se I·a sentiva assolutamen. 
te di affrontare ,i dis~i e i rischi della 
vita in caserma. Ora le autorità e i 
giol'nalii borgheSi parlano del suo ca­
rattere chiuso ed introverso, ma _nes­
suno parla delle assurde condizioni di 
vit-a dei saldati. 

ROMA 
Lunedì 10, ore 16, via dei Pi­

ceni 28, attivo cittadino dei Cps 
odg: - stato del movimento; 
- partecipazione allo sciopero 
del 12 - vertenza Lazio. 

PESARO: UNA REC'LUTA DEL:L'aa COMP. RACCONTA: 

G~nerale De Carlini, · 
m'a che cosa ha fatto? 
'le reclut~ si sono prese l'adunata, tra le facce livide degli 
ufficiali 

« La terza settimana è 
venuto in caserma dl gene­
rale De Carldni, della re­
·gione tosco-emiliana quel­
la di Apollonio. Il genera­
le arriva e mentz:e gli uf­
fioiali ci fanno inquadrare 
nel cortile d'onore, -lui di­
ce di metterei :in ordine 
sparso attorno al palco, 
perché - dice - vuoI sen­
tire quello che abbiamo da 
dire rioi piuttosto che fare 
un discorso lui. Ma a noi 
non interessa tanto sputta­
nare un ga:teraJe che ci of- -
fre "una tantum" il dirit­
to di parola, che ci viene 
ogni giorno negato, quan­
ro usare fino m fcmdo que­
sta occasione. E cosi per 
quasi due ore decine e de: 
etne di interventi fra le 
facce liv,ide degli ufficiali 
e gH applausi delle 800 re­
clute. Forse solo un anno 
fa i soldati avrebbero a­
vutO' un atteggiamento di­
verso, di chi sta attento a 
non farsi fregare e !in que-

ste ~oni sente puzza 
di bruciato, Invece è sta­
ta Una ' lezione spontanea 
di tattica. Tanto che alla 

Una recluta 
dell'Sa comp . 

di 'Pesaro: 
« ManO a mano che si 

entrava nel ritmO m 
vita quotidiano SO!110 
VennJftÌ lfuOl'li ,gM obdetti­
vii più sentiti; d servim, 
le Ideenze; iJlJ'!ispettodei , 
mp.om.· J.~, ecc. E' 
sul rema delle Jd.oen2;e 

' che Ci si. è ~tli 
nel modo più preciso 
(00J;l U!Il' processo d.i. ge­
ne~ a tutte 
le squadre) con aste 
fa t t e ooaae1rtliJvamEllIl1te 
dai1lJe assemblee d.i. 00-
merllta sulla parola di 
ardine della Licenza ga­
ra.nti1;a .':per tuttd-». 

fine il generaie, dopo che 
una recluta ha parlato de! 
golpe, di Miceli, dell'af11Jj. 
fascismo e delia costitu­
ziO'ne, è « ICOStretto» a dire 
che ha fatto ,M partigi8lIl() 
e Sii becca un applauso di 
quelli che fanno capi're 
che ormai non ci si può ti, 
rare indietro. 

Ma soprattutto non si ti· 
rano indietro i soldati. Se 
nei giorni . precedenti già 
delle cose erano successe, 
dopo questo fatto · tutti si 
sentono auto~ti a .chie­
dere, e otteniamo che non 
sia obbligatorio uscilre in­
quadrati con i'adunata li· 
beri uscenti, e di andare a 
letto quando vogl-iamo dai· 
le sette in poi. Il clima 
diventa bello, qualche uffi. 
ciale dice: "ma oredono' di 
comandare loro, adesso ... " 
prendendosela a metà con 
il generale che in buona o 
cattiva fede ha sottovalu· 
tato la forza de'H 'iniziativa 
delle masse Il. 

- ,..; ~ l' ... , h.f ~-... 

PARLA UNA RECLUTA DE'L CAR DI FANO ~,'r 

','Se passavano gli arresti. 
ai tenenti, passava la repres­

• rancIo sione": sciopero del 
I tenenti, spiegano i compagni, per non essere ,repressi 
loro, avrebbero fatto il CUld a noi 

« La prima cosa grossa 
è stata causata da:lla pre­
tesa di fare un contrap-

. pello alle 24, dn piedi. Tut­
ti si sono inc~ti, si vo: 
leva andare dal capitano a 
protestare. Il giorno prima 
del giuramento il pome­
riggio doveva essere liibe­
ro per mettersi a :posto. 
Invece il maggiJO"re pre­
tende che facciamo una 
marcia di otto chi:lometri. 
Quando siaino arrivati al 
campo ci sbrachiamo tutti 
e nessuno, dopo la sosta, 
vuole riprendere. Il capita­
no De Sanctis chiama i tre 
sotto tenenti e Li mette agli 

arresti. (Questo ha un si· 
gnificato particolare, dopo 
le prime proteste quell'at· 
mosfera di ribellione ave­
va.avuto un riflesso sui te­
nenti che non ti facevano 
fare il culo, mantenevano 
UlIl aJbte:ggiiamento aperto, 
in . qualche modo influen· 
zati. dall'atmosfera di que­
sto oontingente: una aper­
tura che abbiamo usato 
'per consolidare la nostre 
iniziativa). La punizione ai 
tenenti è stata identificata 
subito come un attacco al­
~la nostra libertà di inizia- ' 
tiV'a. Si è deotslO -a:J:lora. dii 
fare lo sciopero del ran-

cio. Si è organizzata la co­
sa squadra per squadra 
coscienti che se passava· 
no gU arresti ai tenenti, 
passava 'la. repressione: j 
tenenti per non subiTla 
loro avrebbero fatto il cu· 
lo a noi. 

Lo sciopero è stato to­
tale. Su 240 della compa· 
gnia, solo 23 llIOn hanno 
aderito (e molti perché e­
rano all'oscuro del'la cosa), 
Siamo rimasti nelle" came­
rate, hanno mandato i ca· 
porali a convincerci ma 
nessuno si è mosso l). 

Una recluta dell'Sa com· 
pagnia di Pesaro: 

I soldati per la messa 
fuorilegge del MSI 

ASTI - La mobilitazio· 
ne antifascista dei giorni 
scorsi, che ha impedito ai 
fascisti di tenere il con­
vegno regionale, ha inve· 
stito anche la caserma; ÌII1 
pochissimi giorni sono 
state raccolte 40 firme per 
la messa fuorilegge del 
MBI ed è stato fatto per­
venire all'ANPI un comu­
nicato di adesione alla 
mobilitazione popolare. 

« La raccolta di firme» 
ha detto un compagno sol­
datO' « ci è servita anche 
per conoscere tanti soldati 
che la pensano come noi 
e con questi aprire una 
discussione sul ruolo del· 

[J,~ ~~@f2Iì:tl& 
[D[gO @)@>u~n 

le forze armate rispetto ai 
fa.scisti. Abbiamo anche de­
ciso di fare incontri con 
gli operai, i lavoratori e i 
partigiani per parlare di 
questi probleIni l). 

AVELLINO - I militari 
comunisti di starwa ad À· 
veUino ha.nna inviato la 
Ioro adesione alla Caunpa­
gna, con una mozione in 
cui tra l'altro si mce: 
« Portiamo la nostra ade· 
sione militante consapevo­
,Li che la lotta antifasci· 
sta passa obbligatoriamen· 
te per la capacità com­
'plessiva di :sapersi orga· 
.niZzare :in ogni luogo: fab­
brica, quartiere, scuola, ca-

ser:ma, contro l'attacco pa· 
drona'le e governativo e lo 
uso che i padroni fanno 
della canaglia fascista. Le 
stragj . di questi anni e le 
trame eversi-ve che hanno 
vi'sto protagonisti, al! fian· 
co dei noti squadristi di 
Almirante, le alte geraT' 
chie mimari, (. .. ) debbono 
avere una risposta di mas· 
sa organizzata a tutt~ i li· 
velli, compresa la mobili· 
tazione dei soldati l). 

PESARO - Afl'assem­
blea di materdì 5,- pro· 
'mossa daJ Comitato unita· 
rio antifascista, in rispo· 
sta al'le provocazioni · fa· 
sciste del giorno prima, 
hanno portato la loro ade­
sione i soldati democrati· 
ci del CAR di Pesaro. 
E' stato letto un comu· 
nicato in cui, con un at· 
tacco alla DC e alle po· 
sizioni revisioniste sull'e­
sercito, si denunciava il 
processo di ristrutturazio· 
ne deble F AF .A. e si con· 
eludeva con un appello per 
la messa fuorilegge del 
MSI e l'uscita dell'Italia 
dalla NATO. 

In serata i soldati del 
nucleo Pid hanÌlo distri­
buito un volantino davan­
ti alla Benelli, ,la fabbri· 
ca in cui lavorava i-l fasci-
sta a~gressore. ' 
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ARZD: il potere oper 
i vade Milano 

• 
IO 

« la !llai~iifeSitazi ooe del Frome del­
la giuvetù l/lOfl ci sarà domani, oon 
pre<>OCu patevi, 9 ~ie'l "a!bb-j,amQ fatta fa­
re 099i - l'Irsponde li.1 questore aHa de­
l1egWione del C'Qll1l!imoo arvti'ftascista 
,per ,l'ordilf1'e ·r~ubbl'ioano ohe esige­
Wl !i·1 dli:v.ieto delll a mani!festaz,i'One. e Se 
non .Ia vietare voi +a viellilarno noi -oon 
~a form » è 'I<a IriispoS'ta di un d~lrigeo_ 
te ®llPoi. 

Sono ,le 11. U 'PCI -si mol>i·bill:·a, 00-
mi;noiano Ile relefonate alle fabbriche 
.al sindacato, dal S'iOOaoa'to ali cons'i­
gli di fabbrica: la doois'ione è di lim­
pedire ,la manìfesta'2!ione. !Dall,le :fab­
b"iche devtono partire lilmmedia1'amen­
ttie del·eg.a'ZlilOni di operai' e presidiare 
·Ia sede dell'IAINiJ>,1 'iln via lMascagni. la 
·notizi·a Sii diffonde COIl Irapidità fulmi-
000'. «Oi SOJ1lO li f-asois1li liin piazz.a -, 
« 'I fasoilSlti voglliol1lO assaltaTe ,1'Aopi • 
« IBilSOgna' andare subilto don centro-. 
m del·egazione vòg:lli'Ono anclaroi :tutti, 
le fab'br:iche una per una s'i fermano, 
lintanto :l'a ~LM 'i,ndi~ S:Ofopero gene­
".al-e. OGIIl IOJlSL Ui~L oonfermaoo. Le 
tèl'Erlonate sisusseguooo. Fabbrica 
dopo fabbr1ioaJ.e 1liitubanze, l-e ~ncef'-
1:ezze,le !in~en1Ji'Oni di maOc/iane 'iin pi'az­
za sodo del'egatli dei cdf vengono tra­
volte da Ulla malT"ea mol1ltiaote. 

cc Siamo usciti pronti 
a tutto: anche se c'erano 

i carri armati ... )) 
AHa, Magneti Slrrl.va ~a telefonata ai 

delegatJi del 'POI e'lile 13,:30, 'subito van­
'00 nei repall"tll·, >ne par:lano con g Jii altri 
del'ega/tll, con ~, compag~1 di Lo_ Con~ 
!tinua. Un qu8Jl'!to d'ora dopo più di cen­
~ operai sono fuori dali oancellti, sono 
tuttii' armati, bastoni, martell;i, buste 
piene di &am'Pile1ll1i l~i: «Non abbiamò 
avuto tempo dii mobililitare ttllttli glii ope­
rali, bis.ognava corl1ere liIn piazza a sor­
prenldere ~ ,fiaIsoilSti -. 

AI c'ineme lP~relti sta linizrilando la 
riuJ1!iooe del oorlSig~io di fabbl'lica, UI1!O 
del-I "esecutivo di'ce -che fIlon si deve fa­
re ,la iI'1iunione perché bitSlOgoo andare 
dn pi&1Ja, S'ubiltoi deltegatti si li:rnpo~­
S'essano del mi.orofono le '~n piazza con­
tro li faSCIilSti g";i' operai· ~llla P.ilrellii 
Cii devono essere :tuttr -, ,l'&s~u1:!ivo 
non sa più cosa fare, ',i d~legati in­
tanto hanno dectiso d~ entrare 'a bloc­
care :1'8 fa:bbr'ioa, ,l'esecutivo t~-efona 
liln fedel'a2lione, glli confermano che c'è 
lo t8C'iiO'pero. Oel1!t:ro ila fabbrioa ii co­
miitialli di repanto si ;ri'lIl1ii's.oono, re­
panto per reparto, glti ~OO9Intli sono un 
numero lill1ni~l1io. Vengono cOll",ilntl 
daUa minacoi a di una spazzolata al 
r.iMtro. ·Fu.ori ,l,a moochilna deN'esecu­
tt!i'VOitn'\t1ita ~"'o soiopero, daval'lltli ai 
c ancel,I'i Cii sono già 1000 operai, ar'l"'i­
vano quel'l'i del seoondo ru/'lOO, il'ese-' 
cutivo dice ohe bitSOglla ·res1lare fuor:i, 
ma glli opera'i' 'entrano -in massa, fai\1ll1!() 
entmre anche :Ia· maochilna con le 
trombe: li del-e-gatJi oon sono r.iusoiti 
ad avveJ'ltl~re fin ruMi li lreparti, ·Ia fab­
bniea Iè li'lllim ens a , li,l !tempo striilllge. 
" IBilstogna usoilre proprio tu1JN, questa 
volta -. SoIlO 1119 14,30, 'parte ~i l corteo 
3000 oper:at. 

A'lIa Breda ,l,a telefonata all"riva a'Ne 
15, ,J'liooicazliooe è di mmlidare una de­
,leQaziiooe con pel1n1eSSO stitndaoole. 
Gl'i operai vanno neLla sala de'I con­
sigllio, arl1iva ~ilZz!ill1atlO, daMa fllOM, 
!dioe subito che bi;sogna a5ìpeM:are 
un "altna tel:efonata, vedere bene come 
stanno ,le coSte prima di, muowl'ISi, gH 
operai VOgIJiilono usoire. IPel"Siioo uno 
dei '5Iinda'Calii'stimoderatti grida a Pi·z­
ZI~nato e A'Speitl1'iamo ohe arr.ivioo qui 
per mobHliitJSrci?! - -l.Ja ootizria Sii è Ijlll­
gigantlill:a: lat.cuni· diCOl1O che fAnpi è 
oocupata, c'he ci sono li· carri armati 
inpiazz.a. 11,1 ,10% degliit opeMi esce im­
meidilatlal'l'l€11te, non ce In tempo nem­
meno di ,prendere lo lStr1isolone, gli 
oper~i vogl;iono correre li,n pil8zza" a·f­
fer,rallO !ill necessario per soontrarsi 
coi f.asoi1slVi· e I8n.che oonla poI1i2!iòa, se 
è li;1 caso. 

'L'a flnima t'ElII'6'fooo1Ja -alli 'Innocenti ar­
riVa ,abbastanza presto, ma .J'()Iperatore 
deUa IF.iom se ~a tiene tpe!r sé, tè ion cor­
so ,la Jliuni'olle del COJlSoigl1io di fa'b­
brica; al'ltà seconda si sa dello Se'io­
pefro generale, dall,e 14 ·aMe 1'7; oi so­
no del,le li.noer1'ezze: "Non ·sapevamo 
bene se era megllio ranrivare li'n cen­
tro lbl pi'ù preS'llo poSS'ibI·le, o fermar­
ai ·in fabbJ'lioa, avvertli;re e di'scutere 
bene con !tutti ». I delegati abbandona­
nQ ~a fti'lmione, v·anno nei reparti, for­
se non fin tU'trni, foori dal,la fabbric'a si 
0/'9Slnitzano per andare /i'n oenllro solo 
due o Itrecento dpeJ'18t. 

IDalle pr,ime telefonate. con cui H 
'POI e ~ Slindaoati. oonvooallO Je dele­
gazion i, alle tJltlime, che 'informavano 
dello soiopero geneMl,e tè passata una 
ora. '-n ISkune fabbri'ohe ~13 1Il0000iz·ie non 
arriva neanche hn alt".e a,,,ri.verà tar­
dtis'Slimo. T~lvol1a sooo Il Sliooooa:J.isti 

che v.og.hiooo contenere ,la mobi'lUa­
~ione ed w ,ere la meglliio, diffondono 
la voce che il~ metropoJti1:ana e 'i t.ram 
sooo bloooart!i o comunque ri-schios'i, 
che aille rerrnare delll.a metropo.Jiita'l1'a 
di S. 8albi,Ia e dii pJI'e ILorero oi sono 
troppi' fasoisti, che Il,a mob'i.lliTa,z,ione l'i­
glJa!rda 0010 'i ooMig'lli di' zona, "iuniti 
e convegoo al,la- cameM del lavoro, e 
che poi dOVlMnno aOOaI'le a preSiidli1are 
l-a sede d~I.J'ANP,1. In a,ltre situaZ'iollli 
sono linvece propl1io :i oompagni del 
!PC I a 'impegnansi 'in prima persona; .a L'OrO 'Parit&ini, 700 opera-i, 499 li's'ol"'itti 
al lPOl, tè 'il corteo che per pl1imo 8l'1ri­
va ii'n pia2m. 

'In generai-e ~a mobitlitaZ'ione coinvol. 
ge 'tamils:sJime f,abbrrohe, atoohe flra le 
pie·cdle. Manca solo "'Allfa, -peJ'IChé li·1 
secondo WI"IlO e 'i.! oorma,le sono in' 
cassa ·int·eg,razione, 'i,l 'slincacato awer.­
te ta'ro'i li·1 primo ·e !Ilon proc:lama soio· 
pero a fine turno; .solo ·a,l1Oun'i operai 
dopo :l'uscita e alcuni limpiega.ti in 
pennetSiSO arrivano lin piazza. 

Da tutte le parti della città, uno 
dopo l'altro, arrivano i cortei, i grup­
pi sparsi, le delegaZioni. Davanti al­
la sede dell'Anpi in via Mascagni 
(a due passi da S. Babila) e tutto 
il centro si riempie In un'ora di stri­
scioni dei consigli di fabbrica, di ban­
diere rosse, di tutto. 

Per tutto il pomeriggio, dalle 15 
in poi, il centro è stato completa­
mente in mano agli operai: il grosso 
del corteo è arrivato entro un'ora 
dall'estrema periferia in metropoli­
tana, in tram, in macchina, gli ope­
rai impongono che si scenda dalla 
metlrop()llitailla a ,pal,estro ,(la ferma­
ta prima di S. Babila) per arrivare 
'in piazza S. 'Babilla già inquadrati in 
~orteo. ·E' l~m'Pos8'iibfle contarlli, arriva~ 
no in continuazione, ancora alle 18 
quando la manifestazione è · stata 
sciolta delegazioni, gruppi arrivano 
in piazza dalle fabbriche che sono 
state awertite tardi. Gli operai non 
vogliono andare via. «Bisognerebbe 
prolungare lo sciopero perché se 
no i fascisti si organizzanò e sta­
sera vengono qui e picchiano" di­
cono gli operai della Pirelli che non 
vogliono andarsene dalla piazza. 

Facciamo un primo bilancio di que­
sta straordinaria giornata discuten­
done subito dopo la manifestazione 
con operai di tutte le fabbriche. 

cc Prevenire è meglio 
che reprimere ) 

" E' stata una prova generale. Non 
è stato uno sciopero di protesta 
contro i fascisti, siamo andati in 
piazza per farli fuori. A Milano non 
deve succedere quello che succede 
a Roma -. « E' meglio prevenire che 
reprimere D. Concitati resoconti ri· 
costruiscono il quadro generale di tut· 
ta la mobilitazione, l'intreccio fra 
la volontà antifascista della classe 
operaia milanese, la mobilitazione 
decisa con prontezza dal sindacato 
e dal PCI e l'iniziativa autonoma che 
impone il carattere generale, che 
trasforma delegazioni e presidio in 
sciopero generale e corteo. 

N e'I raoconto deglti aweni menti d.i 
'Poche ore ,emerge ,il quadro dei rapo 
porti di forza nelle fabbriche, e la 
capacità di mobilitazione immediata. 
Il primo aspetto , sottolineato da tut· 

ti gli operai, è quello della decisione, 
del carattere violento della mobilita­
zione: .. nessuno è andato · a mani 
vuote, questa volta, se li avessimo 
trovati li avremmo fatti a pezzi D. 

I fascisti naturalmente non hanno 
osato neanche farsi vedere, e per 
questo c'è stata persino un po' di 
delusione. Ma in genere il giudizio 
è entusiastico: e questi non passano 
abbiamo la forza di fermarli ", " Non 
abbiamo aspettato che s'i muovessero 
per poi fare una protesta, questa 
volta siamo andati oltre alle mobi­
litazioni solite, li abbiamo preve­
nuti, gli abbiamo sbarrato là· stra­
da, gli abbiamo fatto vedere di cosa 
si,amo 'Capaci, nel 9Ì'rO di· un'ora ... 
e gli è andata ancora bene -. Fra i 
cordoni dell'Innocenti si è gridato · 
« Sciopero Generale, via Mancini de­
ve bruciare" . 

Tu ti sei sfogato? 
io mica tanto! 

Secondo un compagno Clelia Pi­
relli .si sarebbe potuto forse racco­
gliere di più la volontà di scontro 
presente tra gli operai, fino a rom­
pere col sindacato, andare magari 
alla Prefettura che aveva autorizzato 
la manifestazione fascista. Un altro 
racconta che in ·metropolitana, tor­
nando in fabbrica gli operai si chie­
devano "Ti sei sfogato? "; " E tu? ", 
" Mica tanto! ", ricordavano 1'11 mar­
zo di tre anni fa, quando gli scontri 
li avevano fatti, con la polizia e con 
i fascisti. " Che questa era la volontà 
degli operai - spiega un operaio 
della Breda - ·l'abbiamo visto duran­
te il corteo In S. Babila siamo riusci­
to a farlo perché lo volevano gli ope­
rai, a ogni movimento e sospetto i 
cordoni inquadrati Si staccavano dal 
corteo ... ". 

Uno dell'Innocenti racconta: "Quan­
do ci siamo mossi dalla fabbrica un 
elegante motociclista ha tentato di 
tagliare la strada, gli operai lo han­
no fermato, fatto scendere e perqui­
sito ". « Noi stiamo dentro le masse, 
abbiamo avuto un ruolo, abbiamo 
verificato chi comanda in piazza, le 
masse hanno imposto la mobilitazio­
ne. Ora il problema è di far sedimen­
tare questa forza emersa oggi ". " Gli 
operai quando ci si doveva scioglie­
re, chiedevano dov'era la sede del 
MSI e ci volevano andare. In piazza 

-tutti gridavano MSI fuorilegge anche 
i compagni del PCI ... Dobbiamo fare 
una cosa così, nazionale a Roma» di­
ce un compagno della Cesi, una pic­
cola fabbrica di 350 dove per la pri­
ma volta hanno scioperato tutti e 
sono venuti in piazza in tanti. 

cc Bisogna essere sempre 
pronti. E se i telefoni 

non funzionano? )) 
Ma nella maggioranza degli inter­

venti il significato della giornata di 
ieri è chiaro : il MSI è fuorilegge, in 
piazza non ci può venire e non ci 
verrà più, la sua campagna elettorale 
è stata chiusa dagli operai, è stata la 
prova generale. Dopo Brescia, dopo 
Savona, dopo Viareggio si è fatto un 
salto in avanti. Non più la risposta, 
ma l'offensiva preventiva. Abhiamo di 

nuovo visto che cos'è -un serVIZIO di 
ordine operaio, di massa. Gli operai 
lo spiegano: «Alla Breda prima di 
uscire controllavano, si chiedevano 
se avevano i documenti, pensavano 
che qualcuno sarebbe stato di cero 
to portato in questura e allora i do­
cumenti erano necessari. Controllava­
no che cosa avevano: la chiave in· 
glese, il martello, se tutti avevano 
un'arma. In metropolitana discuteva­
no dove era meglio scendere e co· 
me, per arrivare organizzati allo 
scontro con i fascisti e la polizia » , 

Si discute molto di come andare 
avanti. Qualcuno dice «Oggi in piaz­
za sono andati tutti, e i fascisti non 
sono venuti. Ora il rischio è che la 
prossima volta gli operai non ci ven­
gano, come quello che aveva grida· 
to troppe volte "al lupo, al lupo!"". 
" Ma a questa preoccupazione la ri­
sposta unanime è stata: "Non ci so· 
no problemi di 'al lupo, al lupo!' la 
classe operaia ha verificato la propria 
forza in piazza e la propria capacità 
di mobilitazione imemdiata". In una 
ora e mezza il centro di Milano era 
occupato. Questa è stata una prova 
generale di quello che siamo in gra­
do di fare in questa come in altre 
occasioni, contro i fascisti e contro 
qualsiasi provocazione golpista". Il 
problema è di dare continuità a que· 
sta mobilitazione, mantenere il livel· 
lo organizzativo raggiunto, superando 
anche le difficoltà e le incertezze che 
oggi ci sono state. « Le telefonate og· 
gi in molti posti sono arrivate tardi, 
in alcuni non sono neanche arriva­
te, e in piazza eravamo più di trenta­
mila ... Dobbiamo pensare che un'altra 
volta i telefoni possono essere taglia­
ti davvero. Dobbiamo essere in gra­
do di affrontare anche questi proble· 
mi. Gli operai ne parlavano oggi, 
quando i sindacalisti dicevano di non 
prendere la metropolitana e il tram, 
che erano bloccati dai fascisti, e che 
i fascisti aspettavano alle fermate ". 

Ora la discussione ritorna in fab· 
brica: qlli ci sarà la verifica più imo 
portante del livello a cui è arrivato 
lo scontro, del livello da cui non 
si torna indietro, da cui si parte per 
andare avanti. Ci sarà la verifica se 
e dove qualcosa non ha funzionato, 
dove il sindacato non ha avvertito in 
tempo o non ha avvertito del tutto. 

Libertà subito 
per i compagni arrestati 
Un gravissimo episodio, accaduto 

alla fine della manifestazione, è ser­
vito a dimostrare ancora una volta 
il coerente e rigoroso impegno anti· 
fascista del questore. Dopo che la 
manifestazione ha reclamato per ore 
la chiusura dei covi fascisti , la fine 
delle provocazioni delle carogne ne· 
re, le forze dell'ordine, prudenzial· 
mente eclissatesi per tutto il perio­
do dela manifestazione, non hanno 
trovato niente di meglio che arresta­
re cinque compagni della nostra or­
ganizzazione, sotto l'accusa di de­
tenzione di armi improprie : i cinque 
compagni tenevano dei bastoni in 
macchina. . 

Una provocazione intollerabile per 
le decine di migliaia di operai in 
piazza, che i bastoni li avevano. I 
compagni devono essere liberati! 

LOTI A CONTINUA - 3 

Organizzare la lotta contro 
il cumulo dei redditi: 

nessuno deve fare la denuncia 
Il poco spazio dato 

sul nostro quotidiano al 
pronunci-amento di 13 
C.d.F. di Borgomanero 
contro il cumulo dei 
redd4ti, sta a dimostra· 
re secondo noi una. sot­
tovalutazione che c'è di 
questo problema all'in· 
temo dell'organizzazio­
ne. E non ci riferiamo 
tanto a.lla pubblic-azio­
ne della noti2;ia in se· 
conda pa~ quanto 
piuttosto alla mancan· 
za di qua:lsiasd indica· 
zione e discussione geo 
nerale sul giornale per 
quanto 'riguarda questo 
problema. L'esperienza 
dell'autoriduzione Enel 
per cui. >il ritardo con 
cui centralmente Lotta 
Continua prese posizio­
ne portò molte sedi 
comprese Novara e se­
zioni, a tagliarsi nei fat­
ti fuori da questa lotta, 
ci deve avere insegnato 
qualcosa. Noi pensiamo 
che su1 problema del 
cumllllo dei redditi si 
giochi uno scontro ana· 
logo a qucll.o dell'auto· 
riduzione. Il fatto che 
già aH 'interno dei verti· 
ci sindacali si incomin· 
cia a lanciare appelhi «a 
non adeguarsi al cumu· 
lo» lo dimostra. 

Ma lo dimostra so· 
prattutto lo spirito di 
questi appelli che vor· 
rebbero usare le lotte 
operaie per « portare in 
giudizio la costituziona· 
1ità o meno del cumu· 

lo)) e cose del genere. 
Noi invece alla lotta sul 
cumulo diamo un altro 
significato : 

l) costituisce un ter· 
reno di lotta unificante 
per la classe operaia, 
unificante fra piccole e 
grandi fabbriche, fra 
fabbriche a orario pie­
no e quelle in C.I., tra 
quelli in lotta. e quelli 
che invece stanno su· 
bendo la ristrutturazio­
ne padronale. 

2) E' una lotta che 
permette una gestione 
di organizZazione dal 
basso, e che per aa sua 
realizzazione costituisce 
un formidabile impulso 
alla costruizone della 
organizzazione autono­
ma proletaria zona per 
zona. 3) E' una lotta 
contR'o la crisi, contro 
l'attacco al sruario e so· 
prattutto è una lotta 
che paga subito. 4) Te· 
niamo poi conto che 
moltissimi operai, anche 
in assenza di indicazio­
ne da parte nostra, non 
·andranno a far la de­
nuncia dei redditi. 

Ed è campito nostro 
riuscire a dare una pro· 
spettiva .di organizzazio· 
ne e di lotta a. queste 
risposte iI)dividuali al· 
le rapine di stato. Quel· 
1:0 che è successo pro· 
prio a BorgoIIMlJlero ci 
dimostra che questo · è 
un terreno su cui si 
può vincere. La lotta 

contro i'l pagamento 
della Vanoni per cui 
l'anno scorso autono· 
mamente, contro la va· 
lontà del sindç.cato, 
C.d.F. e gli operai di 
Borgomanero orgarnzza· 
r.ono ilI rifiuto di fare 
la denuncia dei redditi, 
deve essere per noi una 
esperienza fondamenta· 
le. E son proprio que­
gli operai che l'anno 
scorso fecero la denun· 
cia e si videro costretti 
a pagare la VaI!lond, che 
oggi, I visto il successo 
della lotta, nelle assem· 
blee hanIl{) imposto al 
sindacato la discussio· 
ne sul cumulo. E da 
questa tensione di mas· 
sa è uscito il pronun· 
ciamento dei C.d.F.; non 
quincti un pronuncia· 
mento fonnale ma la 
raccolta precisa di una 
indicazione che emer· 
geva dalle masse. In 
tutta la nostra provino 
eia, in tutte le sezioni 
stiamo organizzando la 
lotta contro il cumulo. 
Ma non basta; siamo 
convinti che dobbiamo 
essere noi a Iivello na· 
zionale a promuovere 
'l'iniziativa operaia su 
questa lotta per darle 
quella prospettiva gene· 
rale che deve avere. . 

La commissione ope­
raia provinciale di N o­
vara (tutte le sezioni 
Nov-ara, Arona, Borgo· 
manero, Verball1:ia, Ome­
gna). 

Turismo - Si apre la prima 
lotta contrattuale dell' anno 
25.000 lire, 40 ore, inquadramento unico. Questa la piat­
taforma per 700.000 lavoratori; ma 'il sindacato ne ha di· 
menticati altre decine di migliaia: g'li stagionali 

Con la presentazione del· 
la piattaforma dei 700.000 
lavoratori del turismo (uni· 
ti per la· prima volta a 
quelli dei pubblici eserci· 
zi) si apre la prima lotta 
contrattuale dell'anno . . 

Le ricbieste sono: 25.000 
lire di aumento, 40 ore 
settimanali, un mese di fe­
rie, Inquadramento unico. 

Questi gll oblettivil. «eco· 
nomici» che il sindacato 
giudica secondari privile­
giando quelli «poUtici» sin· 
tetizzati nelle ricbieste di 
un maggior utillzzo degll 
impianti (iniziative regio· 
nali per la bassa stagio· 
ne) e dello svilnppo del 
turismo sociale (prezzi di 
favore per lavoratori, peno 
sionati, comitive di stu· 
denti). 

RIMINI, 8 _ Prima di 
scendere nel de1ltJa.g]ào del 
conWtto dea Ilaroratnrl deO. 
ItU.tiismo, che din ltaldJa Ti· 
guarda 700 miIla pe:r1S01ìe e 
che !in Romaigl!lla investe 
più di 60 mila lavol'Qtori 
stagdonali (la ~ va 
da. ~ugno la se1ltem'b.re) bj,. 
sogna dire che qui :in R0-
magna di ooDillratto dal d0-
poguerra 00 ogga non è 
sl:alto mad applica.to, salvo 
rare ecce7Ji0Il!i:. Questa si· 
tua2lkme, che wde 1 laVO" 
ratori dell'albergo, in pre· 
valenza donne, impegnati 
daltle lO alle 12 ore al gior· 
no per un tatale settimana· 
le di oirca 70-80 ore (dal 
momento che il rip<:)50 set­
tlmaalale non è stato mai 
concesso) COÌl paghe basse 
e forfaitarie e con illicen· 
mm.ento a og,ni fine sta· 
gione, è frutto di una. scel· 
ta politica fatta daammi· 
nistratori e sindacati (PCI . 

' in testa) fin dal dopoguer· 
ra ohe ha inteso di privile· 
giare in maniera assoluta 
gli interessi' degli alberga· 
tori. L'enonne sviluppo 
delle industrie alberghiere 
in Romagna ha le sue ra· 
dici nel supersfruttamento 
della manodopera stagio­
nale, continuamente ricat· 
tata dalla disoccupa.zione 
nei restanti mesi e lascia· 
ta. fuori dall'organizzazio­
ne sindacale per la preci· 
sa volontà po'litica di non 
ostacolare in nessun ma· 
do i ceti medi: politica 
tontrabbandata, a]ù'ester· 
no, come « alleanza tra la· 
voratori e ceti medi». Stra· 
na. concezione di alleanza! 
Dal '69 in poi di fronte 
all'inerzia sindacale i la· 
VQratori stagionali hanno 
fatto una serie di 'lotte 
spontanee con 'l'appoggio 
delle avanguardie edeMa 
sinistra rivoluzionaria (an­
che se isolati gli episodi 
sono nwnerosi: cortei au· 
tonomi in pieno agosto, 
sciopero dei camerieri dei 
g:rossi alberghi, lotte dure 
da parte di lavoratori sta· 
gionali di spiagg.i.a, dei tra· 
sporti e degli enti pubbli· 
ci con la formazione, ,in 
questi ultimi settori, di 
strutture sindacali di ba· 
se) . Si è arrivati 311 1975 

con il sindacato in posizio­
ne contraddittoria perché 
in parte 'ha assunto richie­
ste delle esigenze dei ~avo· 
.rator.i stagjonali ma con· 
tinua a subire i ricatti imo 
posti da una politica tutta 
sbilanciata a. favore dei 
ceti medi. I lavoratori del 
turismo chiedono di supe­
rare la eondizione che li 
vede mal pagati e, supero 
sfruttati e disoccupati nei 
restanti mesi: 

l) elL'1linando il . licen· 
ziamento ad ogni fine di 
stagione, introducendo o 
un OOIltratto a tempo inde­
terminato. che prevede una 
sospensione di fatto dur&l· 
te il periodo ,invernale con 
conseguente sa'lario garan· 
tito (c'è .. da tener presente 
che i lavoratori stagionali 
non hanno percepito nean· 

che quella ntiseria che è 
l'indennità di d:isoocupazin 
ne per la quale sono ne­
oessari 6 mesi lavorativi 
ogni anno); 

2) forti recuperi sala· 
riali; 

3) 40 ore settima.na.li; 
4) abolizione della stra· 

tificazione salariale; 
5) collocamento gestito 

direttamente dagli stagio· 
nali tramite le aoro Otl'ga· 
nizzazioni. 

Cioè. finalmente l'appli· 
cazione di un valido con· 
tratto che si può ottenere 
soltanto con una organizza· 
zione consolidata dei lavo· 
ratori stagiona!li, senza 
Ila quale i vertici sin· 
dacali continuerebbero a 
r.in:novare contratti mai ap· 
plicati :per i :lavoratori sta· 
gionali della Romagna. 

Una lettera degli operai 
della Verzi di Partanna 
Verso la fine di dicem· 

bre nOi operai dell'im· 
presa Verzi di Partanna 
.in un assemblea di can· 
tiere abbiamo deciso di 
prese.'ltare lilla piatta· 
fonna più avanzata del· 
['i'Iltegrativo provinciale. 

La piattalforma è cosi 
fonnata: 

l) L. 2.000 di trasfer· 
ta a tutti gli operai che 
non sono :re:sfdenti nel 
comune di Partanna. 

2) L. 2.000 di inden· . 
nità di trBSi>orto, men­
sa e .presenza. 

3) L. 1.000 giornalie­
re a carico dell'à:mpre­
sa in caso di malattia 
Q infortunio. 

4) Cassa integrazione 
a.ntiCipata. 

5) RilSpetto del vero 
baIe di accordo del 19 
novembre cioè assun· 
zione di manodopera. 

6) 12 ore di assem· 
blea .invece di 10. 

L'impresa Verzi dopo 
due lettere c()n le qua· 
li si invitava a scende­
·re ·in trattatitva ha nispo· 
sto con un no aIlle ri· 
chieste di noi operai. 

NOi operai abbiamo 
organizzato uno sciope· 
ro a smghiozzo ~ 
mezz'ora. 

Dopo sei giorni di 
sciopero a singhiozzo la 
impresa ci comunica at· 
traNerso [a FILLEA che 
verrà a trattare il 7 mar· 
ZOo 

A que!Sta risposta noi 
aperai abbi-amo deciso 
di sospendere lo scic:>pe 
ro fino alla trattativa, 
se questa non av,rà 
risultato soddisfacente 
noi operai riprendere· 
mo lo sciopero. 
Gli operai dell'bnpresa 

Verzi. di Partanna. 

Pescara - Ucciso sul lavoro alla CIR: 
veniva spostato di reparto in reparto 

Carmine Puracchio, 55 
anni sposato con 3 figli, è 
morto l'altra notte nena 
cartiera CI'R di Chieti-Sca· 
lo. Carmine 'lavorava da 
quasi 20 anni alla CIR, sem· 
pre allo stesso lavoro, con 
snervanti tumi sia di gior· 
no che di notte. L'omici· 
dio sul lavoro si è vel'lifi· 
cato poco dopo che aveva 
iniziato 11 suo ttuJrno di 
notte ne.! trepa.I1to ( pappa­
lato~h). 

Le pInze d.draUiliiche che 
sdlli:tarrrumte :tlresportooo 
due o tre balle di cellulosa, 
questa voliba re portavano 
4, all'dmproV'V'iso unta balla 
si è staocata travolgendo 
il povero Cerrmine. 

Durante l'assemblea che 
si è svolte. subito dbpo e 
che h-a mdetto 24 are di 
sciopero, gan, operaa. h'8Jlllllo 
denunciato che ila notte 
dell1iaJ.cidente tl'wemne11'J!I. 
ero. chiusa e che non è 
stato semplice trOV'aire un 
mezzo di trasporto per 
portare CaJrmine all'ospe­
dale. La CIR OOIlm'Ua a 
dire che la.rmmm una g7I'a. 
ve oriiSi, ma. d 11iitlmi con· 
tnnuallID ad essere gld steso 
si! e spesso vengOlIl!o au· 
mentati, gli opemD. SQ[lO 
ocm1lillmamente ~1atJi da 
Teparto .a, repartx>: ~. 
ne veIl!Ì'\'aspostato par.i.t6-
dicam'eIllte dii :repa.rtJo . a · 
« seconda delle necessità)l. 



~ - LonA CONTINUA 

SINDACATO, PCI 
E CLASSE OPERAIA 
A MILANO (2) 

Ecco perché rifiutare la cassa in­
tegrazione da parte del sindacato è, 
pur nelJ'ottica che si è detto, come 
scherza col fuoco; molte piccole fab­
briche della zona di Rho si accop­
pia l'opposfzione alla cassa ~ntegra­
zione, la pratica dell'autoriduzione 
della produzione e l'apertura imme­
diata di piattaforme con significati­
ve richieste salariali (cosa che non 
si riscontra ancora nelle grandi f.ab-
briche). . . 

Dove il "nuovo corso» sindacale 
sfuma nella ripetizione delle formu­
le già collaudate e .. sicure» della 
gestione comune è naturalmente nei 
punti .più importanti dello scontro: 
'si parte da medie fabbriche come 
l'lmperial o l'Alemagna, dove si pre­
sume di avere il controllo della si­
tuazione e si accetta la spinta ope­
raia a portare in fabbrica i sospesi 
(ma i fatti si Incaricano di dimostra­
re, come all'Alemagna, che questo 
controllo era illusorio) e si arriva 
alla Magneti, dove il sindacato in- ' 
vece ritorna . al . vecchio mestiere di 
contabile e ragioniere della cassa 
integrazione. 

Ma come l'apprenaista stregone, 
così il sindacato cade vittima delle 
forze che aveva evocato. Il secondo 
dato rilevante che sembra di poter 
cogliere è una riapertura di una con­
traddizione all'interno dei consigli 
di fabbrica e in modo più preciso, 
tra i delegati del PCI. Avviene alla 
Magneti che, sotto una spinta prepo­
tente della lotta operaia, che natu­
ralmente è l'elemento determinante 
della situazione, 8 delegati del coor· 
dinamento e del PCI si oppongono 
all'accordo e' riportano questa ' loro 
posizione in esecutivo, in consiglio 
e in assemblea generale. Il loro di­
scorso non si contrappone alla cassa 
integrazione in quanto tale, è privo 
di autonomia strategica, non assume 
interamente il punto di vista ope­
raio sulla crisi. ma esige garanzie' 
precise sulla sicurezza del posto e 
degli investimenti che il padrone ov­
viamente non è intenzionato a dare. 

Due sono i punti su cui sostanzial­
mente è avvenuto lo scontro fra que­
sti delegati e la linea ufficiale: la 
questione del blocco delle assunzio­
ni, e quindi del ricambio della ma­
nodopera, e il tipo di investimenti 
che il padrone sta fornendo già og­
gi, investimenti che riducono l'oc­
cupazione, che in prospettiva signi­
ficano il licenziamento per 300-500 
donne. E' emerso, cioè, ai loro oc­
~hi, il nesso fra questa cassa inte­
grazione, questa manovra padrona le 
e la prospettiva della disoccupazione. 

Scrive in un documento FlM che 
non si accetteranno le casse integra­
zioni se non vi saranno garanzie del­
l'occupazione e di riconversioni pro­
duttive è quindi un gioco pericoloso, 
destinato a produrre ed alimentare 
contraddizioni e spaccature all'inter­
no del PCI: l'accento può cadere non 
sul secondo ma sul primo dei termini. 
Petruccioli può dire al congresso mi­
lanese che questa linea comporta 
anche dei costi per la classe ope­
raia, che bisogna essere franchi e 
dire quali sono, ma non altrettanto 
convinti sembrano essere quei dele­
gati del PCI che dovranno andare nei 
reparti a spiegare che quei costi so­
no i licenziamenti. 

Così, assieme a tutti gli altri, ten­
dono a venire al pettine i nodi della 
linea del partito comunista rispetto 
alla linea padronale della disoccupa­
zione. 

Il documento della 
federazione sul'l'unità 

sindacale 
Viene a concludersi almeno · for­

malmente con questa presa di po­
sizione la lunga polemica che aveva 
scosso il mondo sindacale milanese 
a partire dal memorandum della ca­
mera del lavoro in cui si denunci.a­
va la presenza dei vari CI gruppetti 
organizzati in frazioni nel sindacato 
la sproporzionata presenza del PDUP 
nei direttivi dei consigli di zona, 
l'infiltr~zione degli extraparlamentari 
nella CISL, si invitava la componen­
te democristiana della ' CISL a pren-
dere provvedimenti. . . 

Questo documento sanziona il 
tentativo del PCI di rendere più ri­
gido il controllo sulle strutture sin­
dacali, registra l'intenzione di definire 
un rapporto più preciso tra rappre­
sentatività del movimento e rappre­
sentatività nelle strutturé Sindacali; 
attacca quindi la componente PDUP 
nei direttivi di zona a cui non fareb­
be riscontro un'effettiva forza del 
movimento e, in generale, Bttacca la 
presenza di sinistra nel sindacato. 
Ma parziale sarebbe questo giudizio 
se non vedesse invece come sia pos­
sibile oggi ·trasformare le nuove eie­
zioni dei consigli di zona in un mo­
mento di dibattito effettivo tra i la­
voratori sulla funzione di questo or-

ganismo e sui compiti di cui deve 
farsi carico . 

Il consiglio di zona 
punti più importanti del docu­

mento sono tre: 
1) La riaffermazione del rapporto 

di coerenza tra discussione all'inter­
no delle strutture sindacali e l 'ap­
plicazione e la realizzazione opera­
tiva delle decisioni prese. Il centra­
lismo democratico all'interno delle 
strutture del sindacato, quindi, per 
evitare prese di posizione, decisio­
ni. di fatto, indicazioni organizzative 
che fuoriescano dalla linea tracciata 
dai vari organismi. Una stretta più 
rigida della maggioranza, quindi, tesa 
a evitare spinte centrifughe come ai 
tempi dell'autoriduzione; 

2) La riaffermazione rituale della 
autonomia del sindacato, assieme 
al divieto di costituzione formale o 
sostanziale di correnti di derivazio­
ne partitica. Che cosa questo nei fat­
ti possa significare non è dato di 
capire, proprio nel momento in cui 
il PCI rende più precisa la propria 
organizzazione all'interno della fab­
brica e tenta di farvi entrare le stes­
se forze politiche che sono fuori del­
la classe operaia come la DC; 
- '3) Il meccanismo elettorale dei con­
sigli di zona e la formazione de,i grup­
pi dirigenti nel sindacato. 

Fabbrica per fabbrica si terranno 
congressi che per essere validi do­
vranno vedere la partecipazione al­
meno di un terzo dei dipendenti del­
la fabbrica, che nomineranno i de­
legati al congresso del consiglio di 
zona, che a sua volta eleggerà il di­
rettivo. Quindi non vi è rapporto for­
male tra il CDF e il consiglio di zo­
na, perché non e il primo che nomi­
na e elegge i delegati al secondo, 
ma l'assemblea generale dei lavora­
tori. Sia a livello del congresso di 
azienda che nel congresso del consi­
glio di zona si vota su un'unica li­
sta di eleggibili, con la pO'ssibilità 
di dare preferenze pari ai due quinti 
dei delegati da eleggere;. 

Si ammette la possibilità di pre­
sentazione di più liste, solo se nell'as­
semblea congressuale almeno un de­
cimo dei lavoratori lo richiede, espri­
mendo un dissenso poi itico con un 
documento alternativo. In precedenza 
invece i direttivi dei consigli di zona 
erano eletti dagli attivi dei delegati 
di zona delle varie categorie , chimici, 
metalmeccanici, tessili etc., In cui 
sono partico'larmente presenti compa-
gni di sin.istra. . 

Si tratta in sostanza di un .. rilan­
cio» dei consigli di zona, che ha 
l'obiettivo di epurarli dalla presenza 
di sinistra, ma che potrebbe anche 
avere l'effetto di toglierli dal lim­
bo in cui sopravvivevano; per noi e 
per . tutte le avanguardie· rivoluziona­
.rie può e deve trasformarsi in un 
momento di aspra battaglia politica 
non solo e non tanto per impedire 
che l'elezione sia già scontata in 
partenza, ma per impostare una di­
scussione sui contenuti, sul che fa­
re e sul quando farlo. Dalla lotta con­
tro la ristrutturazione e la cassa in­
tegrazione, alle piattaforme operaie 
anche di più fabbriche insieme, alla 
generalizzazione delle esperienze più 
avanzate a tutte le altre fabbriche, 
ai temi della lotta sul territorio, que­
sti dovranno essere i nodi del di­
battito nelle assemblee di fine me­
se più che una discussione sull 'uni­
tà sindacale e sui modelli elettorali. 
La forza dirompente della lotta sulla 
casa oggi, così come ieri quella sui 
trasporti , deve entrare in questo di­
battito con obiettivi precisi, con ri­
chieste di partecipazione ai consigli 
di zona, dei comitati di occupazione 
delle case , di tutti i reali organismi 
che nei quartieri e nei paesi della 
cintura portano avanti una battaglia 
contro lo sfruttamento a livello so­
cial~. 

I consigli di fabbrica 
L'ultimo punto di questo documen­

to riguarda i consigli di fabbrica. 
Viene riaffermato il principio della 
votazione su scheda bianca , il voto 
per tutti, iscritti e non iscritti al 
sindacato. ma viene inserito il prin­
cipio che il lavoratore eletto ha il 
dovere di iscriversi al sindacato. Le 
votazioni sono valide se ad esse 
partecipano almeno due terzi degli 
aventi diritto; nel caso di un grup­
po omogeneo che prevede. l 'elezione 

, di un solo delegato, questo dovrà 
ottenere il 50 per: cento più uno dei 
voti, come avveniva prima , 'mentre 
per l'elezione di un numero superio­
re , ogni lavoratore potrà esprimere 
un numero massimo di preferenze pa­
ri ai due quinti dei delegati da eleg­
gere, fermo restando il princ ipio di 
un quorum minimo. Questo documen­
to si estende a tutte le altre cate­
gorie il modo di elezione dei metal­
meccanici. 

Domenica 9 ma·rzo 

MAO: figli dei "quadri" 
sono meno intelligenti 
dei figli ·dei "non quadri" 

• 
I 

I 
• 
I 

Note . al "Manuale di • economia politica dell'URSS" 
Quelle che seguono sono alcune delle annotazioru 

di Mao Tse·tung alla terza edizione del Manualle di 
economia politica dell'URSS. Le prime due edizioni 
del Manuale risalgono al 1954 e al 1955; quella a. cui 
si riferisce qui Mao è del 1959. Anche questi testi 
sono tratti dal Wan-sui, la raccolta di scritti e di· 
scorsi di Mao curata dalle guardie rosse durante la 
rivoluzione culturale: essi sono un prolungamento delle 
note ali Problemi economict del soc:alismo nell'URSS 
di G. Stalin che abbiamo già in parte pubblicato (Le, 
21 febbraio 1975). L'edizione del Manuale del 1959 dif­
ferisce da quelle precedenti, compilate sotto la re­
visione dii Statin, soprllittutto nelia parte concernente 
le questioni internazionali, come quella della pace e 
della guerra, secondo gli orientamenti emersi nel 
XX congresso del PCUS; molto meno nelie questioni 
interne della costruzione del socialismo, come ad esem­
pio il ruolo dell'uomo e della macchina o la funzione 
degli incentivi materiali, oltr.eché nell'impostazione geo 
nerale del Manuale, « il cui punto di partenza - come 
dice Mao - non è la contraddizione né la lotta di 
classe ». 

La lettura oggi di questi testi - che risalgono al 
1960·61 - è parlicoIM-mente utile per comprendere il 
significato della campagna in corso in Cina sulla 
teoria della dittatura del proletariato e per lo studio 
delle radici sociali ed economiche del revisionismo. 

Il passaggio 
dal capitalis'mo 
al socia'lismo 

Secondo il Manuale (pp. 
327-328) il socialismo su­
bentrerà dnevitabilmente)l 
'311 cap1talismo e ciò avver­
rà con « mezzi rivoluziona· . 
ri)l. Nell'epoca dell'impe· 
rialismo il conflitto tra le 
forze produttive e i rapo 
porti di produzione « ha 
raggiunto un grado di a­
sprezza senza precedenti)l. 
La rivoluzione social·ista 
proletaria è « una necessi· 
tà oggettiva)l. Queste in· 
terpretazioni sono eccffi· 
lenti; è così che bisogna 
dire. L'espressione « una 
necessità oggettiva)l è eco 
cellente; ·fa un gran pi~l .. 
cere. Parlare di nece!Ssità 
oggettiva significa che. nul· 
la può essere modificato 
dalla volontà degU uomi· 
ni. Ohe lo si voglia o no 
l'evento si verificherà. 

Il proletariato deve « u· 
nire attorno a sé tutti i 
lav.oratori ~ fine di elimi· 
nare il capitalismo)l (p. 
327). Questa fonnulazione 
è corretta. Ma qui biso· 
gna .anche parIare della 
presa del potere politico. 
({ Il proletari:ato non tra· 
verà mai un'economia so· 
cialista bella e pronta)l e 
« gli elementi di econorn.ia 
socialista non possono svio 
lupparsi in una società 
borghese fondata sul si· 
stema della proprietà pri· 
vata Il (p. 328). In realtà, 
non soltanto questi ele­
menti « non possono svio 
lupparsi)l, ma non ·pos· 
sono nemmeno esistere. In 
una società capitalistica i 
settori socialisti dell'eco· 
nomia cooperativa e della 
economia statale non so­
no nemmeno Ì!Il grado <ti 
nascere. E' evidente che 
non Si può parlare di un 
loro sviluppo. E' questa 
la differeIl2l3. principale tra 
noi e i revisionisti. Questi 

affermano che in una so· 
cietà capitalista, alcune 
imprese, quali i servizi 
pubblici urbani hanno un 
carattere socialista. 

'Essi dicono che il pas· 
saggio al socia'!Ì5mo può 
effettuarsi. per via pacirfi· 
.ca media.nte un prolunga· 
,mento del capitalismo. E' 
questa una .grave defonna· 
zione del marxismo. 

A proposiro 
detla gu.erra 

e della rivoluzione 

NeHe pag1ne 352-354 è 
scritto nel Manuale che le 
democrazie popolan della 
Europa dehl'est « h3iIlno 
potuto costruire il soda· 
lismo senza far · ricorso al· 
la guerra civile e all'intero 
vento al'mato esterno Il. Si 
dice anche: « In questi !pae­
si, la trasfonnazione so· 
cialista si è compiutasen· 
za guerra civile)l. Occor· 
rerebbe dire piuttosto: in 
questi paesi la guerra et 
vHe si è svolta nel quadro 
della guerra internazionale 
e per essi la guerra in· 
ternazionale e la guerra 
ci'Ville sono state una co· 
sa sola. Gli elementi rea­
zionari di questi paesi so· 
no stati sradicati dall'ara­
tro di ferro deH' Annat1l 
rossa dell'Unione \Sovietica. 
Affermare ohe non vi è 
stata ·la guerra civi'le in 
questi paesi è considerare 
il problema da un punto 
di viSta formaile e rifiutar­
si di' vedere la natura rea­
le della guerra ... 
. Il Manuale dice che la 
Cina « ol1ganizzò, nel cor­
so del processo di lotta 
r~voluzionaria, un fronte 
uhito democratico popo}.a­
re)l p. 357). ' Perché men­
ziona soltanto 'la lotta ri­
voluzionaria e non la guer· 
l'a rivOluzionaria? Dal 1927 
fino . al momento in cui 

La pa·rtitadi calcio 
era 50.10 un pretesto ... 
. Ci scrive un gruppo 
di proletari di Giuglia­
no (NA): 

Siamo un gruppo di 
proletari vittime di una 
selvaggia e brutale re­
preSSione da parte del­
la polizia~ Abbiamo 
scritto queste poche ri­
ghe per rendere pubbli· 
ca ~a nostra rabbja ver­
so poliziotti reazionari 
e aggressivi. Ci siamo 
rivolti a questo giorna­
le, organo di diffusio· 
ne importante perché 
letto da migliaia di pro­
letari, a cui non sono 
estranee queste cose. 
Veniamo subito ai fatti. 
Domenica 23 febbraio, 
al tennine della parti· 
ta 'di calcio Giugliano­
Potenza, il pubblico ha 
protestato vdvacemente 
contro l'arbitro, perché 
costui aveva preso de­
cisioni avventate a sfa­
vare della squadra ~o· 
cale. A questo punto 
sono intervenuti i cara­
binieri; i qua.!li invece di 
indurre la gente al buon 
senso, hanno spanto 
colpi d'arma da fuoco 
istigando ferocemente tI 
pubblico. A questo pun· 
to la partita veniva di­
menticata e il pubblico, 
formato tutto di pro­
letari cominciava a 
scanCÌire i primi slogans . 
antipolizieschi, come 
PS-SS. Venivano chia· 
mati alcuni reparti del­
la celere, ne arrivavano 

più di 100, e assedia­
v8.!Il!O ~etteralmente la 
zona. Molte strade veni· 
vano bloccate: comin­
ciavano le pl'iime cari· 
che, la gente veniva pic­
chiata brutalmente, al­
cuni venivano presi per· 
sino nelle case private, 
e una volta presi, i mal­
trattaz{~nti continuava­
no sui cami()![15. La po­
lizi1l, con estrema vi­
gliaccheria, picchiava a 
sague alcuni ragazzini; 
uno di essi finiva al­
l'ospedaile riportando e­
matomi aMa faccia e 4 
punti di sutura al ca­
po. La pol1zia continua· 
va a caricare la c0-
scienza dei proletan in 
piazza cresceva conti· 
nuamente, poiché onnai 
tutti a.vevano capito che 
la partita era stata so· 
lo un pretesto da par· 
te della polizia la quale 
era venuta con l'inten· 
zi.one di p.icchiare e at· 
tuare pienamente i~ lo­
sco <lli;egno f3lllfaniano. 
Queste sono parole ' di 
chi ha. pagato di perso­
na. Avremmo voluto ri· 
ferire molte altre testi­
monianze che rendeva· 
no ancora più chiara 
l'antiproletarietà della 
polizia, che non perde 
un'occasione per a.ttac· 
care i proletari, spesso 
insultandold e inneg· 
giando ai pieni poteri 
alla polizia. 

Gruppo di proletari 
di Giugliano (NA) 

abbiamo vinto in tutto il 
paese, nel corso di venti· 
due anni, abbiamo con· 
dotto una guerra l"ivoluzio· 
naria i:ninterrotta. Prima 
di questo periodo, dopo la 
rivoluzione borghese del 
1911, avevamo già avuto 
quindiCi anni di guerra, 
guerre rivoluzionarie e 
guerre confuse di signo· 
ri del!J.a 'guerra, inspirate 
dall'imperialismo. Se si fa 
il conto dM 1911 fino alla 
guerra di resistenza con· 
tro gli americani e dì aiu· 
to alla Corea, si può dire 
che -la Cina è stata impe· 
gnata in quarant'anni di 
guerra continua, guerre ri· 
voluzionarie e guerre con· 
trori'Voluzionarie. D a Il a 
fondazione del nostro par· 
tito abbiamo partecipato e 
diretto guerre rivoluziona· 
rie per trent'anni. 

Una grande rivoluzione 
non può a'Vvenire senza 
una guerra civile. E' una 
legge. Se 5i vede soltanto 
il lato negativo della guer· 
ra e non il lato positivo, 
non si ha che una visione 
poo-ziale de'l problema del· 
la guerra. E parlare uni· 
camente del carattere di· 
struttivo della guerra nuo· 
ce alla rivoluzione popola· 
re. 

La trasformazione 
socialista 

deU'agricoltura non può 
dipendere unicamente 

dal·le macchine 

Al:la pagina 392 del Ma­
nuale si dice: « Le stazioni 
di macchine e trattori co· 
stituiscono uno strumento 
importante per 'la realiz­
zazione e la trasformazio· 
ne soci~ista dell'agricoltu· 
ra)l. A più l"iprese, il Ma­
nuale mette l'accento sul 
ruolo delle macchine nel· 
la trasf-ònnazione sociali­
sta. Ma come è possilbile 
che le cose procedano be· 
ne se non si eleva la co­
scienza politica dei conta-

. dini, se non si trasforma 
l'ideologia degli uomini e 
se non ci si appoggia che 
sulle ma:cohl>ne? Il proble­
ma della lotta tra le due 
linee e queMo della tra­
sfonnazi'OIle e deU'educa­
zione deg'li .uomini in ba­
se aH'ideologia socialista' 
sono problemi importanti 
in Cina. 

Alla ·pagina 395, dove il 
Manuale tratta degli obiet­
tiv.i della prima fase di 
collettivIzzazione integrale, 
menziona in partioo1are la 
lotta contro i contadini 
rrochi ostHi. Evidentemen­
te è giusto. Ma nel~ de­
scrizione della situazione 

. dei \liUaggi dopo la col­
letti~~azione. il Manuale 
non parla dei probl'emi 
che concemono gli stralti 
socìa.1i ag,iati. Non parla 
nemmeno deHe contraddi­
zioni :1ntem.e · quali quelle 
tra lo stato e le colletti­
vità da una parte e l'uomo 
dall'altra, o tra l'accumu· 
lazione di capitale e il con· 
sumO. 

Alla pagina 402, i'l Ma­
nuale dice: « Se il mov.i· 
mento di ' cooperazione' a· 
gri'Cola è !in ·pieno svilup· 
po, le ,~andi masse dei 
contad:i!lli medi non sono 
p.:ù esitanti)l. Non si può 
parlare in modo cosi ca· 
tego~ico. Una parte dei 
contadini medi ~ati esi· 
tano oggi, e esiteranno ano 
cora nell'avvenire. 

Il ·preteso 
« consO'tidamento 

definitivo 'l 

« Bisogna consolidare de· 
finitivamente li sistema di 
proprietà dei colcos)l (p. 
407). L'espressione « biso· 
gna consolidare definitiva· 
mente)l è imbarazzante. Il 
consol idamento di ogni co· 
sa non può essere che re­
lativo. Come potrebbe il 
conso}jrlamento essere de· 
finitivo? Se dopo l'iniziio 
deLl'umanità gli uomini non 
fossero morti, se si fosse­
ro tutti « consolidati defini· 
tivamente)l, che sarebbe 
divenuto il mondo? Nello 

. universo e sul1a terra ogni 
cosa nasce, si sviluppa e 
muore i!ncessantemente e 
non può essere consolida· 
ta definitivamente ... 

Oggi, ,in Cina, l'economia 
socialista comporta due si­
stemi di proprietà pubbli· 
ca diversi': il sistema di 
proprietà di tutto iI po· 
polo e il sistema di pro· 
prietà collettiva. Questa e­
conomia sooialista ha un 
proprio processo di na­
scit a e di sviluppo. E' con· 
cepibile che non vi sia. in 
avvenire allcun altro pro­
cesso di trasfonnazione? 

Come possiamo dire che 
questi due sistemi di pro· 
prietà possono essere «con­
solidati definitivamente )l 
e per sempre? E' p ossilbi· 
le che, .m una società so· 
.cia1ista, categorie econo· 
miche come Ila distribu­
.zione secondo il la'Voro, la 
produzione di merci, la . 
legge, del <valore, ecc., sia· 
no eterne? E' concep.iJbile 
che nascono e si sviluppinp 
soltanto, ma che non 
muoiano e non si trasfor· 
mino. E' possibiie che tut· 
te queste categorie non sia· 
no categorie storiche co­
me tutte le altre? 

Il passaggio dai! soclali­
smo al comunismo è ine­
v~tabiJe. In questo proces­
:;0, è natura:1e che certe 
cose che 1lppartengono alla 
.fase sociJaJ:ista muoiano. 
,Anche nel,la fase del co­
munismo le cose si, svi­
lupperanno incessantemen­
te. ·E' prevectibile che il 
comunismo passi per fasi 
mverse. Si può attermare 
phe non Voi saranno più 
cambiamenti una volta rea­
lizzata Ja società comuni­
sta, che tutto 'Sarà ( con­
sollidato definitivamente» 
e che non ci saranno che 
cambiamenti quantitatilvi 
ma non cambiamenti qua:li­
tativi parziali ininterrotti? 

L'unanimità 
è ,la forza motrice 

dello sviluppo 
della società? 

Alla pagina 413 è scritto 
che dJl socialismo è « unani­
mamente unito)l, che è 
« solido come una roccia)l 
e che l'unanimità coStitui­
$Ce « 'la forza motrice del­
lO sviluppo di una socie-
tà». . 

Se si ammette che, in 
una società social,hsta, vi 
tsia soltanto unità e una­
nimità e che non esistano 
contradd.i!zioni interne, se 
ci si Irifiuta di ammettere 
,Che .le contraddizioni costi· ' 
tU1scono aa forza motrice 
dello sviluppo della socie­
tà, si rifiuta al.Jora la leg­
ge deH'univel'sabilità della 
contraddizione e si abban­
dona 1}1l dialettica. ~nza 
contraddi~ione non esiste 
il movimento. Ed è grazie 
al movimento che una so· 
cietà si svilluppa. Nell'epo· 
ca del socialismo, le con· 
traddizioni restano la foro 
,~ motrice dello sviluppo 
sociale. Si lavora per la 

unità e si è obbligati a 
lottare per l'unità precisa­
,mente perché l'unanimità 
non esiste. Se l'unanimità 
.fosse sempre perfetta, per· . . 
ché 'Sarebbe ancora neces· 
sano lavorare :incessante­
mente per l'unita? 

U passaggio 
al comunismo 

è una rivoluzione? 

Alla pagina 417 è scrit· 
to: « Nel sistema socialista 
non eSEono classi e rag­
gruPPaiIIlenti sociali che 
entrino in conflitto con gli 
.interessi comunisti. E' per 
questo che il passaggio al 
,comuniismo non si realiz.. 
2',a attrave1'so una rivo:Iu­
ZiOIle socialle». 

Certo, il passaggio al co· 
muni5mo non significa il 
rovesci:amento di una clas· 
se da parte di un'altra 
classe. Ma non si può di­
re che non sia una rivo· 
auzione lSocilalle. La sosti· 
tuzione di un rapporto di 
produzione a un altro rapo 
porto di produzione e un 
salto qualitativo, O'Ssia una 
rivoluzione. In Cina, la tra· 
sfOl'mazione deU'economia 
j:ndivddua1e in economia 
collettiva e la trasfonna· 
zione dell'economia collet· 
tiva in economia di tutto 
tI popolo costituiscono del· 
le rivoluzioni nel campo 
dei rapporti <li produzio· 
ne. Non si può dire che 
la conversione del princi· 
pio socialista « a ciascuno 
secondo il suo lavoro}) nel 
princ~io comuni5ta « a 
ciaiscUno secondo i suoi 
bhsogni)l non costituisca 
una rivoluzione nel campo 
dei rapporti di prod!uzio­
ne ... 

I~ questo processo di 
sviJ.ùppo è ,possibile che 
sorga il porblema di 811· 
cuni « gruppi l) che hanno 
aoquisto dei privilegi }l, 
e ciò nonostante che, in 
una società socialista, le 
classi siano state aboJ.ite. 
I membni di questi grup· 
pi, soddisfatti del siste· 
ma esistente, non deside· 
:reranno cambiarlo. L'appli· 
ICazione dei .princiPi « a 
ciascuno secondo il suo la· 
:voro)l o « guadagnare <ti 
più lavorando di più l), per 
esempio, è .per 'Ioro prorfit· 
Itevole. PUÒ qUindi succe­
dere che essi non siano 
contenti quando questi 
,principi cederanno il po· 
sto al princip.io « a ciascu· 
no secondo i suoi biso· 

g,ni ». L'instaurazione di 
ogni nuovo sistema esi~ 
necessariamente -la diStru· 
·zione del vecchio sistema 
La . costruzione senza di. 
struzione non esiste. Se si 
distrugge, si provoca "'01> . 
posizione di una parte del­
,la gente .L'uomo è un ani. 
male strano. Quando 81 
trova m una sitU3lZiione prj. 
vi:legiata si mostra arr(). 
.gante... Non tenerne con· 
to è molto pericoloso. 

Il primato deHa politica 
e nncentivazione 

materia'le 

AIola pagina 452, le or· 
,ganizzazioni del partito s(). 
no poste dopo gili organi· 
smi economici locali. Que­
~ti vengono a.1 primo posto 
e sono amministrati diret. 
,tamente dal govèrno cen­
trale. E ' così che le or· 
ganizzazioni del partito 
non possono assumere la 
direzione loca:l.mente. E se 
le organizzazioni del par· 
tito non dirigono, è im­
possibile mobiUtare appie­
no tutte le 'fone attive lo­
cà~i. Sebbene il Manuale 
ammetta, alla pagina 457, 
~ carattere creati<vo delle 
atttvità deHe masse, ago 
giunge: « La partecipazione 
attiva delqe masse alla loto 
ta per la realizzazione e 
il superamento dei piani 
disvi1uppo dell'economia 
,nazionale costituisce una 
delle condizioni principali 
per l'accelerazione del rito 
mo della costruzione so· 
.cia:lilSta)l. Alla pagina 447 
il Manuale dice ugualmen· 
te: « Lo spirito- di ini2iati· 
,va dei cdlcosiani è uno 
dei fattori decisivi dello 
sviluppo dell'agricoltura». 
Questa intenpretazione che 
non oonsidera la .lotta delle 
masse che come « una del· 
le condizioni decisive)l è 
in contraddizione con il 
IPri!l1cipio secondo hl qua­
Je il popolo è il crelJ,wre 
della stor.ia. In ogni caso, 
non' si può dire che la sto­
ria sia creata dai pianifica· 
tori e non dalle masse. 

Il Manuale cosi prose­
gue: « Dobbiamo in primo 
!luogo oUt~zare ii f~ttore 
dell'incentivazione mate­
riaJle». Sembra che l'at·ti· 
vità creativa delle masse 
dipenda dagli mteressi ma.­
teriali. Il Manuale non tra· 
Jascia occasi~e per parla· 
re degli mteressi materia­
li individuali come se cero 
casse incessantemente di 
,fare appello 1l questi inte­
'ressi per mobilitare la 
gente. E' il rimesso della 
!posizione di una parte con· 
siderevOle dei quadri dei 
servizi economici e dei 
quadri dirigenti.. E' anche 
H riflesso di una situazio­
ne nella quale il lavoro po­
litico-idedlogico non rice­
.ve un''llittenzione sufficien· 
te. In queste condizioni, 
non resta che .basarsi su­
gU incentivi materiali. La 
prima metà della frase 
,« da ciascuno secondo le 
sue capacità; a ciascuno 
,secondo ill. suo lavoro l) si 
riferisce a.lla necessità di 
fare ii malSSimo sforzo per 
la ·produzione. Perché 
(funque dividere questa 
,frase jn due e parlare, in 
modo unilaterale, deWin· 
centivazione materiale? Se 
si fa una s:mile pubblici· 
tà agli interessi materia· 
li, il capitalismo diviene 
invincibiàe. 

Sul posto dell'uomo 
nella società 

Mia pag"..na 488, il Ma· 
nuale dice che, in una so· 
cietà socialista, i,l posto 
dell'uomo è determinato u­
nicamente dal suo lavoro 
e dalle sue capacità per· 
sonali. Questa affennazione 
non è necessariamente ve· 
'ra. Gli uomini intelJ:gen· 
ti provengono spesso dal· 
,le fila di una giovent ù di· 
sprezzata, umiliata e d i 
origine sociade inferiore. 
Qùesto è 'vero anche in una 
società socialista. Era una 
.rego1a nell'antica società 
che gli sfruttat i fossero 
meno colttvati ma più in· 
telligenti e che g'li sfrut· 
tatori fossero più coltiva· 
ti ma meno inteHigenti. In 
una socfetà 5ocialista, co· 
loro che appartengono allo 

. strato socia[e che percepi· 
-sce un salario elevato coro 
,rono un po' lo stesso r i· 
schio. Possiedono cono· 
LSCerlZe e cultura più este· 
~e ma, :in confront o a co· 
loro che appartengono al· 
Ilo strato sociale che per· 
iOOpisce un basso salario, 
sono meno inteHigent i. I 
figli dei nostri quadri so­
no meno intelligenti dei fio 
gli dei non.quadri ... 
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DIFFICilE PER I BORGHESI FARE PROPAGANDA ELETTO­
RALE IN PORTOGAllO 

l'n migliaia sciolgono 
il primo comizio 
dei socia'ldemocratici 
Impedito un comizio del PPD - Scontri violenti ed assedio 
ad una caserma di polizia per tu Ha la noHe a Setubal - Il 
MFA potrebbe sciogliere alcuni partiti ritenuti antidemo­
cratici 

LISBONA, 8 - Violenti 
sconm con decine di feri­
ti gravissimi e un mor­
to, si sono verificati que­
sta notte a Setubal, UIl6 
cittadina operaia nei pres­
si di Lisbona. Ancora una 
volta la mobilitazione di 
massa, che ha visto scen­
dere nelle strade migliaia 
di proletari · an'appello eLi 
alcune org.anizza.zioni rivO: 
luzionarie, ha tolto il dirit­
to di parola alla reazione. 
Questa volta, tuttavia, si 
tratta non di un partito fa­
scista o scopertamente dii 
destra, oome la DC o il 
CDS ma del PaTtito Popo­
lare 'Democratico - socialI­
democratico - che sta al 
governo assieme al PS e al 
pop_ 

Forze Armate), per ristabi­
lire la calma. N OD sono 
ancora noti i particolari 
dello &contro, di certo c'è 
il fatto che per .iIa prima 
volta è stato sciolto dalla 
mobili~ione di massa il 
comizio di un partito che 
è al governo. Questo solo 
fatto indica. il grndo di 
radicalità della lotta di 
classe a cui devono far 
fronte tutti i partiti bor­
ghesi, che puntano suMe 
elezioni per Tovesciare i 
mpporti di ~ nel paese 
e tra le fila dell'esercito. 

« Espresso lO II consiglio 
di stato ed alcuni rappre­
sentanti dei partiti al go­
verno avrebbero deciso di 
mettere fuorilegge, nono­
stante la precedente lega.­
llzzazione, alcuni partiti 
che «nella loro attività, 
non garantiscono oollabo­
razione al processo di d~ 
mocraticizzazione lO_ 

Quest'ultima presa dp. 
posizione - se' la notizia 
viene confermata. - as­
sieme agli a.vvenimenti del­
la notte a Setubal, porta 
.ad un livello più acuto le 
tensioni e ad accorciare i 
tempi dello scontro. In 
questo mese che precede 
le elezioni - che dovreb­
bero aver luogo il 12 a.pri­
le - il peso dell'iniziativa 
di massa, dell'offensiva 
operaia, delila mobilitazio­
ne contro i ·partiti borghe­
si, accanto a possibili mu­
tamenti nei ·rapporti di for­
za .in seno al MFA, saran­
no dècisivi. Già Ol'a, nel­
l'ulteriore controversia che 
il parti.to socialli;ta atlanti­
co di Soares ha. fatto e­
splodere contro il PCP, cir­
ca il controllo di una strut­
tura chiave - la commis­
sione per l'epurazione nei 
corpi sepasrati, in cui la 
sinistra sta prendendo l'e­
gemonia - sta ad dndica­
re come le contrapposizio­
ni sui problemi sostanziali 
si vadano accentuando ~ 
anche in seno alla coalizio­
ne di governo: 

Migliaia di compagni, la 
sera di venerdi, hanno oc­
cupato il locale nel quale 
avrebbe dovuto svolgersi -il 
comizio del ·ppn. La poli­
zia, per proteggere coloro 
che volevano partecipare 
alla manifestazione, che ve­
nivano respinti dalla folla, 
ha fa.tto uso dapprima dei 
w:rimogeni ed in seguito 
delle armi. Ha dovuto tut- ' 
tavia in seguito ritirarsi 
e la' caserma dÌ. Setubal 
è stata circondata dai com­
pagni. FinIo ,alle 4 del mat­
tino la caserma è stata as­
sediata e sono dovute m­
terverure le truppe del 
COPCON (:il comando ope­
razionale sul continente, la 
struttura militare control­
·la;ta dal Movimento delle 

Sempre C'ggi, una noti­
zia di grande 1"Iili.evo pro­
viene dalle fabbriche: gli 
operai dell'industria chimi­
ca « Soda Povoa)) mi.nac­
ciano il blocco totale della 
fabbrica (dalla cui produ­
zione dipendono .il 45 per 
cento delle · imprese porto­
ghesi) se le richieste sa­
hriali e di epurazione, ri­
vendicate da tempo, non 
verranno immediatamente 
accolte. Al tempo stesso, 
nell'esigere l'accoglimento 
della piattafonna da parte 
del primo ministro e del 
MF A - ormai divenuti Hl 
numerose occasioni media­
tori tra le esigenze- ope­
raie e le resistenze padro­
nali - la commissione 
operaia chiede di potere 
intervenire direttamente al­
fa televisione per illustra­
re alla popo.Jazione l'im­
portanza ed il significato 
della lotta in -corso. 

Secondo II settimanale 

MEDIO ORIENTE- Kissinger: 
senza~--accordo non va,do via 

« Resterò nella regione fino a che 
non si sarà verificato un progresso 
sicuro nelle trattative .. : questa la 
imprudente dichiarazione di Henry 
Kissinger ai giornalisti che lo atten­
devano venerdì notte ad Assuan, in 
Egitto, prima tappa del suo nuovo 
viaggio in Medio Oriente. Nella città 
in cui fu firmato più di un anno fa il 
primo • disimpegno" militare fra il 
Cairo e Tel Aviv, il segretario di sta­
to americano si incontrerà sabato e 
domenica, oltre che con il presidente 
Sadat, anche con il generale Gamas­
si, principale responsabile delle trat­
tative che permisero appunto quel 
primo .• piccolo pass.o» della diplo­
mazione di Washington in Medio 

_ Oriente. Benché preceduto da lunghi 
mesi di minacce di aggressione ai 
paesi arabi, Kissinger è costretto per­
ciò a ricorrere a espedienti di ogni 
genere, fino a ricreare l'. atmosfera" 
propiziatoria alla sua • pace,., pur 
di strappare finalmente quell'accordo 
da cui, a giudizio di molti commen­
tatori borgheSi, dipende la sua car­
riera di commesso viaggiatore dello 
imperialismo. 

L'accordo di cui si parla da tempo 
ha in realtà due possibili sbocchi: lo 

. obiettivo primario a cui lavora da 
sempre il segretario di stato ameri­
cano è il conseguimento di una sor­
ta 'di minitrattato di pace, fondato 
sul ritiro delle truppe israeliane dal 
Sinai, fino alla liberazione dei colli di 
Mitla e Gidi e dei pozzi petroliferi di 
Abu Rodeis, da una parte; e su una 
dichiarazione di non belligeranza nei 
confronti di Israele da parte dell'Egit­
to dall'altra. Questo tipo di accordo, 
in base al quale Israele potrebbe an­
che tornare ad usufruire del passag­
_gio di Suez, è in realtà molto impro-
babile. . 

In cambio dei pozzi di Abu Rodeis, 
il premier Rabin chiede a Sadat !'im­
pegno a non entrare in guerra • qua­
li che siano gli avvenimenti che po­
tranno prodursi con la Giordania, la 
Siria o altri -. Come Rabin non può 
non tener conto del ruolo crescente 
della destra nazionalista all'interno 
di Israele, così Sadat. per quanto si 
sforzi di tradire la Resistenza pale­
stinese e !a Siria, non può non con­
siderare la radicalizzazione in atto 
nel mondo arabo - testimoniata in 
questi giorni dalle gigantesche mani­
festazioni di massa in Libano - e 
non può addivenire isolatamente ad 
un accordo di pace con Israele, senza 
scatenare violente reazioni nello stes­
so suo paese fra le masse sostenitri­
ci della Resistenza e all'interno del­
l'establisment burocratico e militare. 

t'a'ltra soluzione è ,invece Ila con­
c'lusJione di un accordo purameme 
mjljlltare, -clhe eviN ad Il'sraele di ,ricon­
segnare li ipoz2Ji di Abu HodeilS e_ i 
colli di Mitla e Oi'dli, punti chiave 
per controNo stra·tegico de'I Sin ali ; 
e che eviti d'a'lt'ro caonto aJ:l'Egmo 
ogni ·impegno di non beliligeranza. AI 
massimo, li'! Cako ipot·rebbe - prolun­
gare lilr mandato del4e forze dell'ONU 
'Per ailtr.i tre anni, come dimostrazio­
ne di c buona volontà -. E' questa Il a 
'sol'uzione di ri;piego su cui può 'spe­
'rare Klisslinger, uHle a salvarQ'1i ~a 
fac-oi'a e faif110 tomare a Oilnevra con 
una c-redibHità e forza contrattua:le 
BlPpena più forti dipl1ima, eV'itando 
cos ì che 4 a Conferenza d·i pace S'i 
riapra alJl'.insegna di un accresci'uto 
ruollo deJll'Un'ione Sovietica e 'in cam­
po arabo, daMa Si'ri'ae de'It'OLP_ 

Ma a Ginevra, comunque ci $li tro­
vi, 'iii onodo di fondo de~ !Me,dio Orien­
te, la Resistenza pa:les:t:inese, sarà an": 
cara tutto da arffronta.re_ 

S'inasprisce lo scontro alla Renault 
Alla quarta settimana dall'apertura 

della lotta alla Renault il clima si va 
sempre più scaldando. Venerdì la di­
rezione della fabbrica ha annunciato 
nuove riduzioni di orario, mostrando­
si ben intenzionata ad applicare una 
sorta di " serrata striscfante " contro 
gli scioperi articolati che proseguo­
no ininterrotti in vari reparti. 

Gli operai in lotta chiedono un au­
mento mensile di 250 franchi (35.000 
lire) per tutti gli operai della fabbri­
ca mentre il sindacato punta ad una 
revisione verso l'alto della scala del­
le categorie. 

Di fronte all'irrigidimento della di­
rezione che si rifiuta di aprire trattati­
ve sul salario e che ha minacciato il 
licenziamento di 17 operai, Sèguy, se­
gretario generale della CGT ha rila­
sciato una dura dichiarazione denun­
ciando le dirette responsabilità go­
vernative. c Se la direzione - ha 
detto Sèguy - agendo palesemente 
su ordine del governo, pretende di 
rompere l'azione dei lavoratori vio­
lando il diritto di sciopero e usando 
la repressione contro gli operai e i 
rappresentanti sindacali, dovrà fare 
i conti con noi che non la lasceremo 
certo fare ". 

LonA CONTINUA - 5 

PARLA PASCAL ALtENDE 

'Usted esta mal informado~ .. ' 
In una recente intervista il segretario del MIR, Pasca I Allende, affronta i pro­
blemi della resistenza cilena a quasi un anno e mezzo dal colpo di stato • 
L'intervi~ta, di cui riproduciamo ampi stralci, è stata rilasciata nella clande­
stinità a un gruppo di giornalisti borghesi, tra quali inviati del « Guardian », 
della « France Presse », dell'« Avvenire» 

D,: E' autentica la lette­
ra che le è stata attribuita 
dalla" Segunda lO del 28 no­
vembre 1974 nella quale si 
afferma che "Pascal Allen­
de rinuncia alla lotta e se 
ne va dal Cile »? 

R: Da'l settembre del '73 
i goriilila vanno dicendo che 
i dirigenti del MIR stamlo 
scappando dal paese e og;nID 
vollta i fatti smasoherano 
Le doro bugie. Ora iLa stam­
pa della dittatll'ra sta can­
tando i'l ritomelilo che ilO 
sono 1m. fuga aHlraverso l:a 
lirorutiera di Ammagasta_ 
HaIlIIlo messo in stato d'al­
lalI1IIle e consegnato d,n ca­
serma.le unità mllilitari e di 
pdlrirLia della zona, mddop­
pia10 1,1 oon~roltlo delila 
frontiera .. _ e 4ntanito io le 
sto rUOOsaia'I1do un'intervi­
sta .in \IDa « poblaoion» 
opernia di una città del 
Sud, a migliai'a di ohllome­
otri da <love loro dJj:cono ohe 
io sano. ( ... ) 

D_: Proprio a causa del 
radicallsmo del MIR e la 
decisione dei suoi combat­
tenti, l'attuale governo è 
particolarmente duro nella 
repressione contro di voi, 
e con un notevole successo. 
Credete di porte resistere? 

R: La dlittta'tura dei mmB· 
ta'fli gorilLla aLleata con U!ll 
piccdlo gruppo di grandi 
capi:ba!listi esercita la più 
selva.g~a :repressione con­
itIro j.l popolo cileno, ha as­
~o e contIDua a!d as­
sassinare cen.ti!OOlia di mi­
~lialia di oiIleni che si 0p­
pongono alida dittatUJra; 001 
paese ci wno più di cento 
carceri , campi di concen­
ttameIl1to, case di tortura, 
dove ogni setJtÌInama cenJtiÌ­
naia di pen;one vengono 
II'Ì1nOh'iJUse e mailtra1ìtate; 
ogM giorno 5lÌ ripetono i 
rasta:e1lamenti nei quartieri 
e llleJJe fabbJ'icbe, e ven­
gonO arrestati cenllinaia di 
hllVOl1atOIli. dei quàJld, mollfli 
" :pemsi » per sempre_ 

AlJl'ruteI1no di questa sel­
vaggia ,repressione genera­
IizzaJta, :lei !llOIl si s1Ja§l1a 
quando dioe ohe qa dittatu­
ra e i suoi sbiIITi si SCla­

tenaaro con pantdcolare fu­
ria e odio conNO d coIIllPa­
gnIÌ del MIR_ 

NegLi UiLtim-i mesi, a par­
ti.re daili1a morte eroica del 
compaogno Mi·guel Enmiquez, 
la ditJtartll'ra ha sca1enato 
la sua offenSlÌ,va di repres­
sione. Mo1ti millÌlta.nJti e an­
ahe moltrl ~ dIiri­
gen'Ìti sono caduti combat­
tendo valorosamentte con­
tro la ,repreSiS'Ìone_ 

In. alcuni casa ci sono 
staiti gora vii _ emrori del palI'­
Virtù nellll:'osservanza deLle re­
gole delila ola:JJJd.e!Slt:wtà, er­
rori dhe sti=o cercando 
di conreggerr-e., 

Ma OOlla maggioranza dei 
casi le nostre predite sono 
state prevocaJte dati ri'Schii 

propri d1€llla lotta di resi­
stenza sotto le 'Più dure 
oondTniD.rn ,repressiIVe. 

I coLpi ricevuti sono du­
ri, ID particolare modo ];a 
~onte del Segretamio Gene­
ralle del MIR, del compa­
gno Miguel Bnriquez. Ma 
que5lti coLpi non sigruifica' 
no certo, come vo:rrebbe da 
starmpa deJl!la diJtotatura, la 
sconfitta e J:a disVru.zJione 
del MIR. 

D_: I dirigenti del MIR 
sono stati accusati di «in­
fantilismo rivoluzionario,. 
e, più recentemente, di non 
jSapere separare i loro pro­
blemi personali da quelli 
poHtici_ Crede che queste 

\critiche siano fondate? E se 
è così, crede che ci sarà un 
mutamento di rotta? 

R.: Quella dehl'" mantili­
smo rivoluzionaPio» è sm­
ta una infelice espressione 
che i dirigenti rifonnisoti 
de'ila sÌnÌ9tJra durante H pe­
riodo di UP, hanno usato 
per giustificare la loro po­
Htica dii conciliaznone con 
la borgh«sia (e ci sono an­
cora ailcuni rifommist,i così 
sbupidi che contlinuaIDo a ri­
peterlo)_ La storia si è ÌIIl­
caricata di dimost'raII'e a 
oosto dehla più 1erribiJle 
sconfitta C'he abbia mai sof-

fertp m movimento operaio 
dmo, con migliaia di mor­
tfi', torturati e atr.reSltati,. con 
la perdita dellle conqm5ltc 
ottenute d!al popolo d'lena 
in decermi di ILotta, che i ve­
ri « >infantili» sono stati co­
ioro ahe hanno oreduto nel­
nlJlusione delil'istJituz:ionalli­
tà bol1ghese, J1!ella costlÌltU­
zionaJiiJtà del <X>rPO uffucia· 
le « gorilNa» e - nella conci­
lia1Jione con i nemici del 
popalo, Gl.iUJl4ci «rofanti­
(lÌ» ro Ohlesono &taIti i. di­
rugeDItli rifomni'Slti che han­
llIO ,Naocinato IÌII popc;lo adla 
sooIlfiHa e ham.no .pel'IIlesso 
llll rea2JÌone deUlla borghèsja_ 

Quanto al fatto che i mi­
Htam1Ji del MIR non sepa­
rerebbero i problemi per-

sonOO da quelli pollÌtici, 
questo è vero. ( ... ) 

D.: Il possiblle successo 
economico dell'attuale go­
verno avrebbe come conse­
guenza la trasformazione 
del Clle in un paese moder­
no, ne<H:apitalista, con un 
alto llvello di consumo per 
l.a. popolazione_ Credet~ ~ne­
stamente che sia giustifica­
ta una lotta per impedirlo? 
Che veramente state facen­
do un favore al popolo? 
Che valga la pena che i vo­
stri militanti rischino la 
vita per questo? 

R.: La sua d,ncroUabi1le fe­
de nel ca.pitaliSlIIlo è eneo­
mi..a,blle come esempio di 
IeaJltà ailila borghesia, ma è 
un IPO' anaoronlÌstico npor­
re ttarnte speraruze su U!l1'eco­
nomia capitalistica ohe sta 
affondando in una emi pro­
fonda, che alffoga nehla re­
recessione e nehl'mtìlaznone. 
che paIlta all,la disoccupa­
zione miHoni di ;ravora'tori 
nlei paesi industnaUzzati e 
'tJrascma nelila fame e rre'hla 
rn.is.e:ria centrlnaia dii miilii.o­
tl~ d<i. uomini nei paesi di­
pendenti darll'impePiali'smo, 
come hl nostro. 

Il « PQStSibille successo 
econom<ico» che ilei wma­
gillla non è aJtJro che que-

sto: un'IiUusione incapace 
di modificare ,la 'l"eatltà dei 
fa11ti, e i fatJti dirrnostrano 
qll più assoluto fa'lJLimeDito 
delda poldtica economica 
delia Giunta MillitaJre go­
rilla_ 

D.: Come spiega II MIR 
la scarsa resistenza dell'H 
settembre del 73 e la resi­
stenza ancora più scarsa 
del perlodo successivo? II 
Cile è. o era, un paese mol­
to . pollticizzato e i partiti 
marxlsti contavano su mol­
ti mllitanti e centinaia di 
migllaia di elettorl ... 

R _: Lei è ma:1 informato_ .. 
C'è stata una ~de ed 
eroica resistenza dei nuclei 
d'avanguardia della classe 
operaia imdust,r.ialle, deillle 
poblaciones, deUe scudle, 
nelle cit-tà e s peoiailrrnente a 
Santrlago, dove lÌ combattlÌ­
menti sono durati vari gior­
ni. C'è, stata anche !resi­
stewz.a nehle none contadi­
ne, nel Sud dci paese la 
guerriglia è durata per più 
di 6 mesi. Sono morte deci­
ne di migliaia di: davor.aJto­
,d, ma a'Ilche de forze :miJli­
ta,ni golpi,ste haIl[)o avuto 
migliaia di perdite. 

D.: Che possibilità esisto­
no oggi per un lavoro co-

mune con altri partiti o 
gru.ppi? 

R,: Nelila base del.la sroi­
stma esiste \ID for.te spifIlito 
di unità, si sente la neces­
sità di stmngere le ma cl[e­
Ì'ro a una dirr'ezione poldJti­
ca di resistenza ri,valuzio­
namia. Grediasmo che sul 
pianI() pdlitico iii blocco so­
OÌale costitn.rito dagli ope­
rai, conta<:tinliJ, sol dal!!il, po­
blaooms, .p.iccola e media 
boTg1hesia deanoararuca deve 
esprimersi IJIeMa costu.tuzio­
ne di un fronte rivoluzio­
alario di resi-stenza dci qua­
'le facciano parte, oltre al 
MIR, i 'Pa,rtMi deJ1Jla UP e i 
setJtori dehla DC ohe rap­
presen'taJlo Ila piccola e me-

dia borghesi:a demoaratioa, 
che ha avuto, sempre una 
;posIÌzione amtigdùpista. 

Purtroppo questo fronte 
politico non si è ancora 
cancreta1to perché lÌ settori 
riformisti aMa testa di all­
ClIni parti'ti di UP fl3:I1iIlO 
~mpantaJn;atto tuttJi gli sfOITZi 
ohe dI! MIR e aJtmi settori 
dlella simistTa hanno fatto 
per 'l'aggiungere fund.tà del­
Ilia siJnistora cmena. QueS'tti 
settori momnisti che sem­
brano ohe ·non abbiano im­
paorarto nu1la dalMa tel1I1ÌbOOe 
e Sla[}gulinosa scon/fiitta, agi 
oercam.o nuovamente di aII­
leaorsi, lÌln posi21ione necessa­
riamenl1:e sUibaltema, COiIl i 
settori bOrghesi deLla DC, 
céljpeggiati da nei (che, da 
pante sua, non ha nessIllDa 
interuzione dIÌ aù:leau-5'Ì CQlIl 

l.a sID!istJra), (_ .. ) 

D.: E' ancora valida la 
proposta di formare un 
fronte armato che raccolga 
vari gru.ppi politici? PUÒ 
specHicare chi ne farebbe 
parte e perché? 

R: Lei è mrule ilnforma­
to._. }iL MIR .non si è mati 
proposto i.a crea;oione di 
queSIto « tironte aIlilIlalto». Il 
MIR aspia-a aLla creaznone 
dd U!l1 ampio tironte pol.it'Ìco 
di 'resistenza ohe deve ~ 
impulso a tutte ,le fOI1Ille d~ 
lotta, sia di 6po economi­
co-ri'V€!l1idiioartivo, sia politi­
che o alImate, {_ .. ) 

Noi non oerohlamo lo 
scontro isolato tra il MIR 
e @li apparati :represlSlÌMi; 
hl IliOS't'ro obiettivo è oostrrud­
re e oPgamizz.aJre iJl movi­
mento di treSistenza dii mas­
sa ohe si serva di tutte le 
fornne di lotta. 

D.: Quali cambiamenti 
prevede all'interno del 
gru.ppo al potere, In conse­
guenza del disastro econo­
mico? 

R : Il problema DOn è sa­
lo il disastJro e.cOIrJ.omico, 
ma anche 'l'ilndebdlimento 
,pofl1ico tota!1:e deN'a1tuale 
GÌIUDJt:a militaTe, dal mo­
meI1Jto che questo indebo-
1:imento può tpOrtaire dei 
'Camooamenti, In primo hID­
go, se i. due settori della 
.classe dominante che oggi 
si scon'trano sul tema della 
polHica economica, riesco­
no a Sltabilire un accordo, 
SIi potrebbe produrre un 
cambiamento nell'attuale 
politica dcl1a dittatura e, 
probabii1mente si produr­
rebbero dei cambiamenti 
anche nei cernri di decisio­
ne deJJa politrlca, ma non 
semb.ra facile su una simile 
ipote&i ohe iLa borghesia pos­
sa met:te!rsi d'accordo, e 
tutto Jascia pensaae che le 
oon~addi21ioni aIll'interno 
del gruppo all potere si aou­
tizzeraJl[lo_ 

Se questo succede si pro­
durranno due tendenze op­
poste: una ohe ceroherà ad 
ogni costo di mamenerr-e la 
pohltica attuale del gover­
no raffor.zandone iiI carat­
tere repress1vo anohe oon­
tro SleMoITÌ delila stessa das­
>Se dominante; ~'aH'ra, quel­
la dei seHoni della borghe· 
.s4a che pUIlltru10 suno svi-

Iluppo del mercato mterno e 
ohe vonrebbero caIIlbiare 
il mode1lo di accumul~o­
ne art:tuale, ceooherà anche 
essa l'aDeanza con settori 
m<i,lirt:ari e, se mggLl\.lIIlge la 
forza neoessaria, cercherà 
di sostJi1mre l'attualle G1un­
ta con un nuovo governo 
miù'Ìltare_ 

Comunque noi crediaano 
che per jtl momen1o non ci­
siano Je condi2lÌani in Cile 
che permettano UiIla politi­
ca di .I1icambio, cioè da oa­
du ta dehla dj·tDaltU!ffi e la so­
strltJuzione con un governo 
borghese demoora'Ì'ico_ Per­
ohé questo succeda SaJrà ne­
ces.sa1lÌa una maggiore spiD1-
Ita da ,paTte del mOVlÌmento 
operaio, uno sviluppo moLto 
maggiore d€llda lotta di re­
sistenza .popdIare, un'aoutilZ­
za2Jione !più rprofonda dehle 
con~raddiziOIl1Ì nel seno dci­
Ila classe domi.narute e le 
Forze ANnate, e una mag­
giore pressione inteI1IlaZio­
naIe. Questa è da ,tendenza, 
ma la sua rnatU'I'a2lione non 
è ancor.::. vricina, 

D_: Ci sono divisioni si­
gnificative all'interno delle 
FF.AA.? 

R_: La dittatura si basa 
su una piccdlÌlSsirna mi.no­
rarLza sooiaJe (sempre più 
oootta) e sulle armi: ma 
le anni non sparano da sa­
le, SOlllO ,maneggiaJte da uo­
mini ohe iIn gran parte so­
no sdldati di eSlÌ1r<wione po­
polare, cdllpiroi a.noh'essi dal­
i.a mllseria, dal1la repressio­
ne e daH'odio del popolo. 
P,rima o .poi tpunterorrmo Je 
éi'l'IIli contTo la drl.ttatUiI"a: 
sta già cominciando a fan-si 
stlrada !l.n1 1f000te makonrten­
to ·Ì'ra i sottufficiatlù e lÌ sol­
dati, per iI ba!SlSO tenore 
di 'V1ita, tpeI' la dmmomllità e 
da conruzione tra ghl ufficiar 
Ii,per iJ:'inasprnmento dell­
.la discipooa e deLla repres­
siOlllle mterna, 'per ie azJiorui 
!repressive che sono cos1Jret­
ti a compiere, ecc. Amehe la 
a:-epressione e Jo sfTutta­
meIl!1:o del rpopolo IIÌ colipi­
scono: sono i iloro geruioto­
ori, i ILoro f.rateil!li, i ~o.ro 
parenti, i loro amie;j quell­
.I~ che vengono colpirtà daq­
la disoccupazione, quelJli 
che ricevono sa.1aJt1i di fa­
rne, quelil:il che vengono pe1r­
seguitat~, torturati, aNesta­
ti, assassinati. 

a SéIDtJiago nel reggimeruto 
deJme TelecomutnicalZion'Ì i 
·sotruffioi.a.li e ti sdldatJi si 
SQ[l0 .rifiutatri. dii contmuare 
Ile aznoni .repres.s.ilve e si so­
no ,riiIl'Ohiusi llleJJla casenrna, 
oilTcondati da ail<tre UIIlirtà; 
vrlene ,taciuto ohe a!lollIlli me­
Si fa [ sotJtufficia.l4 dii Ma­
Ma hanno fatto lliIla pro­
testa di tipo economico, e 
a"l<lhe che un gruppo di 
ufficiaùd ha <>CCUipMO la ca-
1;ernna di Tacna per piI'OIte­
sta conÌ'rO l'aJ!lonta!llaimen­
'to di a:lcuni g)Taduati, né 
me ,1'improvVlisa decisione 
di Ptinochet di sospendere 
hl woag.gio lÌln Pero in ocoa­
s'iorre deNa cenianonilGl com-

mernoratlÌJVa deLLa. battagllia 
dì AyacuCho ha coilllciso 
con .II() &!Jato d'aùIlanne pro­
clamato neJ.le U!IIIÌltà miJirt:a­
,n d1, Samroiago e Antofaga­
sta! {dove tra J'a!l.tro è \SIta­
to munedJi.a'tamehte soSlti­
tuiIto hl capo del,la Divi&io­
ne). 

n.: Di fronte all'eventua­
lità che si formi un gover­
no in esilio, quale sarebbe 
l'atteggiamento del MIR? 
Sareste disposti a far· 
ne parte? 

R,: H MIR è OODJtJranio 
3Ma costiW2lione di un go­
VeJ1IlO ID esilio. La di;rezio­
IlIe della !lotta di reSlÌ\SItOOIla 
deve 'niman.ere qui. - Prima 
di pensare e cOSltlitU'Ìre U!Il 
governo come queJào al qua­
le Iei. Ifa ri1ferilIIlento è ne­
cessaIPio oonsOiliclare l'unirt:à 
deLla sinis.tJra e de!Me torze 
delila Resistenza ID un rn-on­
te poliItrlco. Questa è la co­
s'a ·più import:amJte. 

E' ovvio che la drlJttatura 
man<tiene il siùeIlZJÌo su tut­
ti quesm problemi.: non di­
ce che ci sono più cl[ tre­
m ma m1lliftari pnigùanlietri, 
non dlire ohe due mesi fa _ 

Se .nel ,futuro, quando la 
lotta di res zetSlÌJaJJ1 
10ll:ta di ,re~stenza aVlrà rag­
giooto un !bi,veHo sUiperiore, 
si ,rendesse necessario co-
5tlirt:u'ÌIre U!I} governo provvi­
sorio, legÌlt1imo questQ go­
veI1!1O dovuà cosÌ1Ì tlUilI"SÌ qUJi . 
in Cllandes.tiplità_ 

RFT: aume·ntano le reazioni 
contro i 'rastrellamenti 
indiscri,minati della polizia 

"Colpo di pugno ", così è sta'ta 
chiama'ta 'la gilgantesca opeoraz'ione 
di pollieia (in tedesco « razzia D) sca­
tenata dopo Ila l~tberaZ'ione del boss 
DC di Bedino, Lorenz. Ancora una 
volta squadre di poHZ'iQtN, cani lupo 
~Ua mano, hanno fatto irruz:ione nei 
quartieri proletal'ii di tutta ,la RFT, 
nel'le K 'camuni" di compagni, neMe 
cas·e per i giovani II( asoci'aH ", deva­
stando li ·Iocalli, piconiando e arre­
stando 'inditsoriminatamente. Dei ra­
pitor'i di Lorenz naturalmente nessu­
fla traooia, ma un n'uovo passo -in 
avanti è stato segnatQ nell:la strate­
gia del terrore di stato 'Propugnata 
con sempre maggior ch;arezza dalla 
DC 'e app-li.cata dal govemo sacial-I'i­
b-erale _ Ma la escalation 'repressiva 
Idi questi 'Y·iomi 'ha scatenato anche 
'Una reaZ10ne di proteste di tipo 
nuovo rispetto al passato. Sino ad 
oggi, oltre a.1,le organizzazioni rivo­
luzionarie e al Partito Comunista te­
desco, ~e aZ'ioni poliz.ioesche veniva­
'no condannate solo da pochi demo­
cratioi ed anche 'in qua'lche caso dal 

. S'indacato di poliZ'ia che ne denuncia­
va, dooumentandolo, iii -carattere sÌ'ru­
mentale e antidemocratico. Le reazio­
nli negative e di condanne vengono in­
vece in questi gi'orni anche da forze 
politiche interne alla stessa maggio­
ranza governativa_ CriNcando il C'1·ima 
politiCO 'creato nel paese dalla DC e 
da forze 'che ·con~roiliano settol"'i del­
,la poliZ:ia, *1 ' deputato 'Hberalle Schu­
chardt, ,ha ·ri'evocato 'il dima di so­
oraffazione da parte 'dello stato che 

precedette ,la presa del potere da 
pa.rte di Hitler t(pu'r attr'ibuendo na­
tura~mente 'Ia IreS'ponsaMllità ultima 
ai «terroristi,,), e Brandt s·i è detto 
d'a'ccordo con queste critiche_ Que­
'Sto mentlr,e fio ,stesso capo della poli­
z:ia di 'Berlino Ovest ha aperto una 
li'nchiesta pe'r «lil'1regola·rità e danni ~ 
com~eS's·i abusivamente da pol'iz'iotN 
durante la • razz~al » ,in corso. Il fat­
to è che le forze di pol.izia 50no lar­
gamente 'sotto cont·rollo dei min-istri 
degl'i lilnterni dei vaT1i tand (5 demo­
'Cri·stiani e 6 o l'ib-erali o sOCli8llde­
mocrat'ioi di destra) che quind4 ne 
usa,no a pi·ene mani pe'r creare nei 
fatti qUe'I:la ' c sospensione deHo sta­
to di diritto" che V'iene proposta lio 
pa.rlamento dari deputati DC che, sot­
to la 'regia di Strauss, abbandonano 
sempre più qualS'ia&i vemioiatura de­
mocratica arrivando ad avanzare pro­
poste dii legge che e,limina'llo quasi 
totalmente li diritti di espre.$1$liooe 
poHt'ica e di l'ibertà democraN,ca_ 

PARASTATAU 

Il coordinamento nazionale dei 
parastatali di Lotta Continua è 
convocato venerdì 14, aUe ore 15 
a Firenze, via Ghibellini, 70 ros­
so- Sabato 15 alle ore 14 e do­
menica si riunirà il coordinamen­
to parastatali della sinistra ri­
voluzionaria_ 



6 - , LOTTA CONTINUA 

GIOVEDI' l'l VERTICE DI GOVERNO SU ORDINE PUBBLI­
CO E CRtMINALITA' 

La DC ha proposto una 
legge nazista; Il PSDI 
grida c~e non basta; 
Il PSI"- abbo,zza? 

Sono svamti mhlioni 'le 
persone che dovrebbero , 
venir rinchiuse immediata-o 
mente in gaJ.era se p,assa:s· 
se hl disegnò di legge 
democristirano suLl'ordine 
pubblico. 

In primo luogo l'art. 1 ' 
di questa legge stabilisce, 
con valore retroattivo, il 
mandato di cattura obbli­
gatorio per tutte Je per­
sone che hanno in corso 
procedimenti per violenza, 
r~silstenza ,oltrag,gio con· 
tro .le forze di poJ:izi:a, i 
corpi politici, amministra· 
tivi e giudiziari. Sono que­
sti i reati contestati a tut­
ti i compa'glni, i mHitanti, ' 
te avanguardie di'lotta al'Te­
stati, fermati o anohe solo' 
uenunciati nel COrso di scio· 
peri, picchetti, cortei, ma­
nifestazioni, azioni di pro­
testa: corpi politici, ammi­
nistratiNi e giudiziari signi­
fica anche consigli comuna­
li e .l'egionaH, istituti pub· 
blici come lo IACP, consi· 
gli di profeSsorl ed altre 
~tituzioni scolastiche. Per 
tutti questi reati - amnic 

stialti ,J'ultima volta nel 
1970 ~ è previsto il pro· 
cesso per direttissima e 
non è ammessa la libertà 
provvisoria. 

In secondo luogo l'aTto 7 
esclude la libertà provvl5o­
ria nei casi di rapina, e· 
storsiQIle, sequestro; per 
tutti ' i reati contro l'inco­
luri1àità individuale o pub· 
blica in caso di recidiva; 
per tutti coloro che hanno 
fruito de1la libel'tà provvi· 
Soria già una volta, Nello 
stesso numero del quoti­
diano democristiano che 
pubblicava questo disegno 
di legge, a pago 2, tale Lui­
gi ~ROS5i spiéga che « I jp$­
saggi' attraverso [e carceri 
interessano aamualmente 
dalle 300 aille 400 mila per­
sone, mentre i detenuti 
(per ogni grado di pena) 
sono ' esattamente 29.008». 
Il faJtto è che i protagoni· 
sti dei « passaggi II in car­
cere di cui parla Luigi Ros­
si, sono quasi tutti « recidi· 
vi Il qua:si tutti in libere 

, tà provvisorda, appartengo­
no quasr tutti ad un set­
tore del pooletariaJto sem­
pre più ampio, che hl regi.­
me democristiano condan· , 
na ad una vita di più o 
meno saltuaria illegalità. 
Negare a tutti costoro Qa 
libertà provVisoria significa 
rNlohiudere in carcere 400 
mila persone alil'anno, per 
parecchi anni di seg'llito. 

Lnfine Il 'art. 9 sta:bhlisce il 
conflno, deciso ad' M'bitrio 
dei procuratori generali, 
per tutte le persone Iitenu­
te « proclivi l) a commette­
re delitti contro la vita e 
l'incolumità l!ndivdduale. 

Ma iQ progetto democri­
stiano va OIltre, e con i'art. 
2, che stabil:isce Ja non pu­
nÈbilità e, in pratica, l'ob­
bligo per le forze dell'or· 
dine cti sparaTe a vista sui 
sospetti, sulle persone aT­
mate, anche solo di armi 
improprie (cioè sui cortei, 
sui picchetti e sulle mani­
festazioni) e su chi non si 
ferma aOO'a:lt, ila DC ha com­
piuto una vera e propria 
dichiarazione di guerra. Ad 
agenti di PS e a cllira;bmi'è­
ri, rl:tenuti (daJla DC e' da­
gli altri partiti di r~me; 
MSI in testa) non sufficien­
temente maturi per orga­
nizzansi in sindacato, la DC 
vuoI consegnare il ddritto, 
anzi Q'obbligo, di sparare a 
vista sui {( sospetti»). E' 
chiaro che qui la :lotta alla 
criminallità - anche .intesa 
nel pro borghese dei SUOli 
signi,ficaJti - non c'entra 
per niente, 

Questa 'legge è un puro e 
semplice in;vi to a sparaTe 
per primo; rivolto a cM sta 
per commettere un reato, 
facendo degli agent i di PS 
e dei carRibinieri i bersagli 
di Un nuovo Far West. E ' 
chiaro allora perché gli uo· 
mind della DC che mettono 
a Tepentaglio non la lOoro 
v~ta, ma quella dei pooliziot· 
ti , sono contrari a che que-­
sti si or,ganiz2lino in sinda· 
ca:to! L'obiettivo vero di: 
questa 'legge è que1lo di di· 
mostrare che la vita dei 
proletari, siano essi « guar­
die li o « ladri » non vale 
niente; ma è soprattutto 
quello di mettere in stato 
di alSSedio dI paese, apren· 
do iJl fuoco cont ro tutti i 
proletari. 

Un convegno del PSI sul­
la criminalità, accanto ad 
alcune critiohe « politiche Il 
Ti'VOite alLla DC, ha avanza, 
to la proposta' di numero· 
se m isure liberticide, come 
l'estensione su scala nazIio.· 
naIe - senza alcuna garan­
zia - della legge antimafia, 
wl tJerio.ri lim itaziOIlJi a!lJla 

concessione della libertà 
provvisoria, l'aggraV&lIlento 
di alcune pene - le pene 
previste dal codd.ce fasci­
sta Rocco sono tra ile più 
pesanti del mondo, per 81-
cuni Teati sono 10 volte 
superiori a quelle viJgenti in 
aJltl'i paesi capitaàiStio:i! 

Al termin~ dei ilavori l'ono 
VirtJtoreUi ha a'VUto il c0-
raggio. di sostenere che oon 
il convegno social1sta di Mi:­
lano e ,]a, proposta di ~eg. 
ge della DC « i Punti di vi-

RAVENNA 

sta, per quanto non iden­
tici, anzi. profondaanente di· 
vel1genti, si sono fortemen­
te ravvdcinati»! m PSDI ID­
tanto .gflarnazza, perché la 
DC ha Ilasciato cadere il 
fermo, sostituendolo con 
l'assassinio di poHzia. Que­
sta è la situazione alla vi­
gilia del vertice sUill'ordtine ' 
pubblico che dovrà decide­
re le sorti del governo. Ma 
la parola finalle - ormai è 
chiaro - spetta. atlla mobic 

li1:JatzJione delle masse. 

Ipotesi di accordo 
per la. vertenza' 
azienda'le ANIC 
Grave cedimento sindacale 

RA!VENN A, 7 - E' stata 
T81ggi'W1ta oggi nellà sede 
della prefettura di ~ven­
na una ipotesi di accordo 
sulla ver,tenza ' ~ienda1e 
dell'ANIC. Secondo i sin; 
dacati: « il risuLtato rag. 
giunto, pur presell.tando . 
dei liJmiti, rappresenta un 
passo avanti delle conqui­
ste operaie li. Noi pensiamo 
rovece che a parte ili ri­
conoscimento di « conqui­
ste Il ormai acquiSite negli ' 
accordi di rep8ITto, queste i­
potesi introduca la mooetiz­
zazione più sfacciata dello 
sfruttamento con llStituzio­
ne di: una qualifica legata 
alla mobilità li. ' 

Nell'esame dell'ipotesi di 
accordo - di oUi non è da· 
to di conoscere ancora. tut­
ti i particolari ..:.... iniziJamo 
daJ. punto su cui più duo 
. ramente si è combattuto 
in fabbrica, cioè l'organiz· 
zazione del ·lavoro: in s0-
stanza, :in questa ipoteSi 
viene accettata dai vertiCi 
sindacali la « 169 » - o ter­
za ca.tegoria SS che dire si 
voglia - che spacca l'unità 
operaia della terza Super 
(parametro 153). Ma non 
si tratta di un nuovo livel· 
lo; si tratta di un awnen­
to fuori paga base: infatti 
su di esso non vengono 
computati gli scatti di ano 
zianità mentre saranno 
computati l'indennità di 
turno e lo staoTdinar.ib, con 
relativa incentivazione al­
io sfruttamèhto. 

L'aumento salariale per 
questa nuova quallifica è a 
mala pena di 19.000 liTe 
che dopo le varie trattenu­
te si ridurrà a 12-15.000. Il 
conseguimento di ' questo 
parametro è vinool.a.to alla 
accettazione detla pol'iva­
lenza e della rotazione, nel­
l'arco di circa due anni, 

L'obiettivo della omogei­
nizzazione inteNa super 
per tutta la fabbrica è sca· 
glionato :in un periodo di 
quasi tre anni. Lo svuota· 
mento della Quinta catego­
ria viene finalmente sanci· 
to, dopo che, da anni, si 
erano svi'luppate lotte au­
tonome e, in molte situa­
zioni, era già. un dato di 
fatto . 

La seconda beffa, che ha 
la:sciato allucinati gli stessi 
compagni di base del PCI, 
riguarda glli investimenti. 
Citiamo ancora dal volalIl­
tino: « Le parti si danno 
atto che il problema risul­
rinVliato in sede nazionale ». 

Per gli organici verranno 
assunti 40 operai entro la 

fine di zna:g.gio; è quanto 
, basta a!ll'a2tenda visto che 

le burocrazie sindacali han­
~rlO accettato. Ja mobilità, 

Per ' quanto riguarda la 
noci'Vità tutto è Jasciato al· 
le promesse padronali; tre 
analisti in più e aumento 
delle ore di permesso sin· 
dacale per i delegati, que­
sto di fronte a frequenti 
casi di tumore che si ve­
rificano in quasti tutti gli 
impj!anti. _ . 

L'uitima truffa è la men­
sa: viene sancito che anche 
gli operai degli appa:lti vi 
possono 'mangiare, - nOlO. 
si potev,a certo fare diver­
samente visto che vi mano 
giano regolarmente da un 
anno - ma non sii parla 
di nuova mensa: verrà amo 
pliata, di solo due banchi 
di distribuzione-pastt, Viene 
accettato , .poi un tranello 
bello e buono nei confron­
ti del comune: la realizza­
zione dii una mensa pubbli­
ca.> interaziendale ,Q cui la 
A~IC promette di contri­
buire, che in sostanza pe­
rò' significa che non darà 
i soldi 'Come altri esempi 
di contratti analoghi nel­
la metalmeccanica e nella 
gomma plaJStica stanno a 
dimostrare e permetterà in­
vece alla DC, di strumenta­
liZzare d bisogni operai 
contro il comune retto dal­
la giunta PSI·POI. 

Infine viene accettata dal 
sindacato la tesi padrona!e 

,sulla crisi delle produzio· 
ni dell'isoprene e del po· 
lisoprene: i 70 operai che 
vi lavoravano vengono spo· 
stati dIO. altIi! impianti. 

Ad essi, solo oggi, viene 
pagato ii salaruo dei giorni 
di sospensione di gennaio. 
Questa è la sostanza del­
l'.ilpotesi d'accordo raggiun­
ta dopo che da più di un 
mese erano state bloccate 
le lotte, e la trattatiova era 
stata rapinata dalla fabbri­
ca e, rinchiusa ID prefettu­
ra, impedendo, negli ultimi 
giornò. ad: delegati, di parte­
cipar:vi. L'introdU2ione del­
la « 169» ha già fino. da 
ora lalcontrato il rifiuto de­
g'li operai di 4 reparti che 
si stanno ipOIlendo l'obietti­
vO di entrare ]n lotta per 
la seconda parametro (185) 
per tutti e per il rifiuto del­
la mobilità; alla testa stano 
no gli operai dell'acetiilene. 
Per martedl è convocaW il 
consiglio dii fabbrica per 
una prima valutazione del­
l'accordo e per decideTe la 
convocazione de1:l'assem· 
blea generale. ' 

TOR'INO - SPA-STURA 

Sc'iopero contro 
gli straordinari 

TORloNO, 8 - Ieri la SlPA 
StUI1a alla sala prova ·m'O-
1lor.:i due squaJdJre del re­
paTto hal!llI1o scioperaJto 
per un,'OI!'a contTO gli 
stralOl'dlÌIllatr'Ì, 

MenJtre av.aJIl2Ja 'I1ichlJeste 
esor btitanm di oassa inte­
g/I1a2lÌ1Cme ,n el s 61Jtiore vei· 
col~ i'Ilidustrli!allii, proprtio 
negli staJbiliimenti che 00-
struiscono questi veicoli, 
Agm.eilli chdJede s1lr~OtrdJitna· 
!'Ii e '!JrasfemmenJti ta man 
bassa: la natuna pold.tdoo 
delle ,pretes'e d ella FliJaJt 
non p otrebbe avere dim.o. 
s trazitone più .IiaIIIlpante. 
Con lo sciopetro dii .iteni gli 
opeood hanno f0irn!i1Jo U1I1Ja 

prÌlIlm .riIsposta, 
A:l 'reparto m 'Ottoau pioco­

li c'è stallo un dUtI'O soon· 
'Dro con le gteroII'chliJe di fab­
brtioa: un compagno ope­
l'MO, all'a no~ del suo 
lJice=iJa.metIJJ1Jo ha !re8.giw 
VlitvacemeIllte OO'IlItTO H ca­
posquadlra, Tantlo è ba· 
stato per foare oooollU'el'e 1 
guardionti !ÌJI1 aJttegJgtitamen· 
to pl'ovooatolr~o e minac­
oioso. 

Gli ooperan Ili hamJ.o .ri­
do tti con energda 'li più 
miIti coni9i1g1i: 1I10!ll solo 
m a li baIIltnO atrlch:e c on· 
vinti a non pTIesentare de­
nuncia contro tiJl compa· 
gno , 

URBI'NO 

Il vecchio forcaiolo 
Gonella 

Gonella era andato ad 
Urbino per par'laTe delila 
Resis tenza. Gli studenti lo 
hanno fatto entrare attra· 
verso un corridoio di pu· 
~ chiusi e gH hanno imo 
pedito materiailmente di 
paIilare scaIIldendo slogans 
per la messa fuoriJ~ge del 
MSI e contro ila DC, Gonel· 
la dopo un po' ha rinun· 
ciato a parla re ed è uscito 
dal!la sala seguito da9. ret­
tore. Subito si è formato 
un corteo che è andato fi­
no in piazza dove Si è con-

non ha parlato 
dluso con un breve comi· 
zio. 

A proteggere Gonella, de­
finito resistente ed antilfa­
scista, sI sono schierati an­
che ailcuni professol1i del 
PCI, e dopo 'l'accaduto la 
federazi<lIle del PCI ha di­
rllimato un comun1cato in 
cui si condanna. l'iniziativa 
di massa degLi studenti, 
bollata come estremista e 
avventl.lJI1ÌS ta. 

Al suo sfortunato com- ' 
pasre di partito è vènuto in 
socc0l'SC! Fanfani con un 

telegra:mma così c<meepito: 
1< Quanto è avvenuto ad Ur­
bino in O<X:aSione dell 
tuo preannunciato ddsoorso 
conferma l'antidemocratici­
tà dei violenti distuTbatori 
~ invilta tutti noi a conti· 
nuare ,l'opera che ti vide 
ol'tre trent'anni fa fra i 
vailidi promotori. Dobbia· 
(!lO agire e vigilare per 
smascherare e debellare 
tutte le forze che con o­
biettiVi diversi ma con af­
fini metodi totailitari insi­
ctiano la 'Tioonquistata li­
bertà », 

Grave aggress'ione fascista 
a Palermo contro , 
gli operai delle 150 ore 
Lunedì un'ora di sciopero dei metalmeccanici 

'PALERMO, 8 - Una 
gravissima provocazione 
fascista avvenuta venerdì 
pomeriggio verso le 16 
davanti alla scuola media 
Protonotaro. Un comman­
do di teppisti fascisti aT­
mati di coltelli e di spran­
ghe di ferro ha aggredito 
con brutale premeditazio­
ne un gruppo di lavorate> 
ri, molti dei quali operai 
del cantiere navale, tra cui 
un delegato della UIL che 

si avvda.vano a seguire i 
corsi delle 150 ore feren­
done alcuni in modo non 
grave. La vigHacea aggres­
sione è stata prepaTata da 
una lunga serie di provoca­
ziooru 9rganizzate dentro i 
corsi da un infermiere fa­
scista della CISN AL di no­
me Corrao. Questa nuova 
a:zJione squadmsta. viene ad 
aggravare il già pesante 
clima di provocazione che 
i fascisti tentano da molti 

giorni di creare in città, e 
prepara il terreno ad una 
altra gravissiana. inil?Jiati'va 
costituita dall'annunciato 
comizio di Sogno e Pac­
ciardiannunciaJtJo per do­
menica 16 in piazza Poli­
teama. E' stato immedia­
tamente convooato 11 C .d.F. 
del cantiere navale mentre 
la FLM ha indetto per lu­
nedì un'ora di sciopero per 
i metalm.eocanioi. 

FUORILEGGE IL MSI! 
A Perugia, venerdì sera, 

più di 800 compagni hanno 
affollato la Sala dei Notari 
dove si svolgeva l'assem­
blea di 'lancio deUa camo 
p!liglI1a per H MBI fuori· 
legge. Al comit!llto promo· 
tore (di cm ·fa parte a:nche 
la FGSI) hanno comunica­
to da loro adesione: l'Asso­
ciazione provinciale statali 
CGIL, CISL, UIoL, Giacché 
(segretario provo CGIL) , 
Pietrelli (segretario provo 
FIL'I1E) , iliambellini (se­
gretario reg. FIDAT·CGIL), 
Suvieri (segretario provo 
FInAT·CGIL) , Isidori (con 
sigliere com. PCI), la 5eZ • 
CGILScuola dell'ITlS Vol­
ta, delegati dei consigli di 
fabbrfca SIoP, Spagnuoli, 
Perugma, PO'ligrafico, Maio­
liche De Ruta, Redaz. Bu­
ratto, e alcuni compagni 
della segreteria reg. di Cri­
stiani per il socialismo. 

Oggi si svolgono manife­
staziOlllÌ a: 

Bergamo. Assemblea alle 
ore 9 a1:l'Auditorium del 
Provvediltorato, indetta dalI 
comitato promotore. Han-, 
no aderito l'ANPI, 14 con­
sigli di fabbrica, l'organiz­
zazione democratfua dei 
<soldatii di Bergamo, :hl. Co· 
mitato di coordinamento 
per le attività di cultura 
democratca. Parleranno, 
Fr.anco Platania di Lotta 
Continua, Milani del Pdup, 
Corv:iSieri di Avanguardli!a 
Operaia. 

Messina. Alle ore 9,30 as­
semblea di apertura al Sa­
lone Metropol, indetta da 
Lotta Continua, Pdup, Mo­
vimento studentesco e 
Gruppo 70. Per le quattro 
organizzazion:i p:aiIileranno 
rispettivamente Mauro Ro­
stagno, iil senatore Dante 
Rossi, Giamli Famoso e GiL 

no Prudente; interverrà ' 
Stefano Campo di Magi­
stratura DemocraJtica. Han­
no aderito il consiglio di 
fabbrica della Pirelld d.f Vil­
lafranoa, la seZ. PSI di Mi­
lazzo e alcuni delegati del­
la Petrolchimical di Milaz­
zo. , 

Roma-Montesacro. Al ci­
nema Aniene, alle ore 9,30, 
manifestazione - spettacolo 
organ:iZzata da: Collettiovo. 
comunista V'almelaina·Tu­
feUo, ColJettivo comunista 
Africano, Lotta Continua, 
Avanguardia Operaia, Pdup, 
Oolilebtivo quartiere Angeli· 
ni, Collettivo edili. 

Roma·Garbatella. Alle ore 
10 marriifestazione per hl Ci~ 
le al cinema Madison, via 
Chi!abrera 121, indetta dailia 
FGSI. Aderiscono le forze 
rivOtluzionanie. Si racco[go­
no anche le firme per il 
MSI fuorilegge. 

Pinè (Trento) . Assem· 
blea-diibattito con la prme­
zione del film sulla strage 
di Brescia, 

La Spezia. Alle ore 9 in 
piazza Brin; mostra suNo 
antifascismo e , raccolta di 

firme. 
S. Giovanni , a. Teduècio 

(NapÒli). AI1le ore 9, a. lar· 
go Tartarone; comizio di 
Lotta Continua e presidio 
di IIUllSSa contro 11 provo­
CllItorio raduno fascista al 
cinema Partenope. 

Lnedì la campagna con· 
tJinua a: 

Modena. Assemblea di a­
pertura aNa Sala della Oull· 
tura, aIole 20,30, promossa 
dal comitato promotore, 
formato da Lotta Continua, 
Avanguardfa Operaia, Pdwp, 
Legs qei Comunisti, Comi­
tato antifascista antimpe­
rialista, FgTi, Fgsd', Federa­
zione provo PSI, Ci-rOOlo 
Turati, ailcune comunità 
ca.ttoliche di base. Pa.rIe­
ranno Luigi Cavalieri, vice­
presidente dalù'Anpi di Ro­
ma, e un delegaJto della 
Montefibre di Mal'ghera a 
nome del consigliio di fab­
brica. 
MaI1ghera a onme del con­
siglio di fabbrica. 

Milano. ,Mie ore 21 nel­
l'aula magna del Uceo Vi·t,. 
torlo Veneto, in piazza Za­
vattari, assembllea-spetta­
colo indetta dal Comitato 
unitario promotore della 
zona S. Siro e Baggio (for· 
mato da Lotta Contd.nua, 
Avanguardia Operaia, Pdup, 
Movimento Studentesco, 
Comitati antifascisti). Par­
tec:iJperamlO ~i Stormy Six 
e interverranno compagni 
dei P1d. 

Domenica 9 marzo 1~.c' 

NUOVE ASSEMB'lEE PER IL SINDACATO DI POLIZIA 

"Ci ' siamo accorti 
di essere servi dei ,padroni 

«Tutti gli appartenenti 
al corpo sono considerati 
in servizio pennanente &o­
che quando non sOno co­
mandati » •.• , «Poiché alcu­
ni militari si ritengono 
completamente liberi dopo 
avere ultimato il loro tur­
no di servizio giornaliero 
e sono pertanto convinti 
di essere gli esclusivi e in­
sindacabili titolari della ri­
spettiva vita pri'Vata, e mol­
ti episodi Si sono verificati 
nel campo della correttez­
za di interviste fuori ser­
vizio da parte di qualche 
incauto e sprovveduto di­
pendente il quale non ac­
contentandosi. del proprio 
stato, intende vivere quella 
forma di vita che ,lo sti­
pendio che percepisce non 
gli consente di condurre è 
un preciso dovere attu~re 
uno scrupoloso, costante 
ed organizzato controllo di 
ogni singolo oltre ch-e nel 
corso del suo servizio aD- ' 
che in ogni aspetto della 
sua vita privata ». Bisogna 
quindi « far compilare una 
tantum da Ggni capo zona 
per ciascun militare afO­
dato al suo controllo una 
scheda conforme all'aRe­
gato, eseguendo preventi­
vi accurati e riservati ac­
oertamenti su ogni dipen­
dente e rispettiva fami­
glia ». « La sorveglianza 
dovrà essere estesa anche 
sulle mogli e sui Ogli dei 
dipendenti per accertare 
che non svolgano attività 
lavorative o tengano una 
condotta incompatibile con 
lo sta.-to del marito ». 

Con questa cIrcolare (sa­
rebbe meglio dire procla­
ma), il colonneHo Am~ 
Fabbri, comandalnte del 
compartimento della poli­
zia stradale dell'Aquila che 
sovrintende alTI'Abruzzo e 
al Molise, ha preso decisa­
mente posizione sul sin­
dacato di pol1zia, e 'ha. 
chiarito una volta per tut­
te qua:le sia il 'l'eale orien­
tamento delle gerarchie, al 
di là dei tentativi di blan· 
diTe gli agenti oon « com­
missioni li che studino il 
« benessere Il o come mI­
gliorare la vita nel oorpo 
di PS. 

Da un lato la « oommis­
sione Il, dall'altro la repres­
sione: oosi ministro e ge-

rarchie cercano di Mfron­
tare e strOIlCa.re la. prote­
sta degli agenti. Sull'im-

o pressionante numero di 
trasferimenti che colpi­
scono gli agenti e i sottuf­
ficiil,li impegnati per il sin­
dacato di PS è stata pre­
sentata una interrogazio­
ne parlamentare al mini­
stro Gui da, parte di espo­
nenti del POI e del PSI. 

Oggi l'uflìcio stampa del 
min:istero ha diTamato una 
nota di smentita, che in 
rea'ltà è una conferma del 
del numero impressionan­
te di provvedimenti e l'uni~ 
ca giustificazione del mi­
nistro sarebbe che non si 
tratta d:f « persecuzione», 
mà di samziOIlÌ motivate 
da in<li5ciplina, comporta­
mento scorretto, o simili. 
Il ministro non spiega per' 
ché tutti gI:i! indisciplinati 
siano promotori del sinda­
cato di PS. 

A Pescara, nonostante 
che molti poliziotti so· 
prattutto giovani, fo5sero 
comandati in servizio; si è 
svolfla Una grossa assem­
blea (circa 300 agenti con 
delegazioni dalile Marche e 
dalla Romagna), con la 
presenza di molti operad 
in rappresentanza di qua­
si tutti i oonsigli di fab­
brica dell'Abruzoo. 

L'assemblea, era presie­
duta dal commissario di 
Vasto, D'Alberto. D'Alber­
to è il consigliere comu­
nale eletto come indipen­
dente neRe liste del .PSI, 
che da sempre si è battu· 
to contro Ja speculazione 
edilizia e che la DC abruz­
zese, aveva cercato da 
tempo di allontanare. Pro- o 

prio oggi che si sta costi· 
tuendo il sindacato di p0-
lizia, la repressione è aTTi· 
vai;a massiccia: II10n poten, 
do colpire li commissario 
individuailmente, l'intero 
commissariato di V'8Sto è 
stato trasferito. La DC, co· 
me è stato detto in paTec· 
chi interventi, ha bisogno 
di poliziotti che sappiano 
solo indossare il'elmetto, 
impUgnare il manganel[o 
e picchiarlo contro i lavo· 
ratori. Ma dopo Avola, do· 
po BlIittipagHa, dopo le lot,. 
te di questi ultilJli anni, 
i poliziotti haamo capito 
che vogli()(l1o essere lavo· 

Respingiamo il falso cordoglio 
,PDRENZE, 8 - Antgelo 

BasilIie g.L1IaII'dIita nOtttUima è 
stato oassassilnato IÌ/l 6 iIlIOt­
be tin U!no stJa;bilJiJJneruto del­
FOs.ma:mroro. In seg:wtto a 
questlo f<8Jtto la s.tampa bor­
ghese è d!n1JerveinJu1la oon la 
soltLta fero.cia tialcendo dii 
nuovo appelkl alla campa· 
gna. su1:l'orditne pub1llico, 
mentre lIJa riSposta ded 
oompaignd; dii. ibavoro della 
gUJaJrtirla g;i1.lT.lata si 'è espres­
sa COIIl uno sclopen'o di ,24 
ore e CO!!l dI 'seguleaJ!be co­
mU11!iJoalto: « Aniglelp BaSiÌ­
le è tln!a. delle teme vdJtt:i­
me della diISIo~lIlIe, 
deUa miselr.ia.. E' una delr 
Le tante mtnme dii questa 
sociJetà funidJa1la sulIl."emi­
~a2li<me, sul sattooWluppo 
e su:llo sfrut1:rtlamMmtlo; dii 

una soci~tà che iimpieg.a. e 
aV'Vtiùlisoe le forze dell'OIr· 
dIin~ a sor:vegl:itaa1e :re ma­
IlIiIfesta2IiiOIlii e tgjIIi sailoperti 
ÒJeglii operai dJnveoe d!i com­
battette con glJi openali.. NOli!, 
i compa'gll!i di :Jiavmo dii 
Basille e 13 federaaiOllle 
Wl!i1iaTlia OOI!LCISLUI:L 
respi!ngiiarno jiJ. fIaIlso oor· 
dogMo dei !P3J(lJron!i-, d;ella 
stampa -dei padroni, dJai 
pamtiJtrl dei pa.dlrond!. Da, tre 
m'eSi stiamo lotfattldo per 
iJrnpoI're ai pardrOlIllÌ degld 
iis tituti dii: vigliJl!aalza che tiJ 
serVlizio venga svoLto te­
nendo COtlJto lIlIOtn dte1 ,pro­
fitto ma de1:lla SIÌIOUI'e'2:Zla e 
de!la dncd1:umiltà ded lavo­

, I1atord li. I COiIlSIÌtgli di arlJÌIelIlr 
dia degli islIitlUtli di Vligd­
loamza pr.LVatta, 

ratori c~me gli ~1tri. 1 
A Trieste, un'altra ci 

in cui pesantemente è 8t 
rivata la repressione 
nerdì mattina si è ·tén 
all'università un'assembl 
convocata dai sindaca: 
universitari CGIL-CISLUt 
in solidarietà con 30 ager., 
ti di P.S . iscritti all 'unive' 
sità ai quali il giiomo pt, 
ma era giJunto 1'0r<line ti 
trasferimento «( per mOl 
vi di austerità e di sel"Vi 
zio! li). Lo stesso toner 
gramma del ministero d(, 
gli dnterni oromava l'iln I l 
mediato scioglimento de .. 
Centro Studi, contem~ 
ranea.mente a quello et 
Alessandria, Genova e 4 -
S~a. ' 
-Si ' tiàttadi un fè'r9Cèàì 
tacco al processo, di sin 
dacalizzazion.e e di 'pre& 
~ coscienza dei di~denti 
di P.S. (un allievo di PS 
intervenendo ha detto: <<Or, 
mai ci siamo resi conto di 
essere i servi dei padro 
ni; il nostro ruolo è pro 
prio quello di difendere l 
loro interessi cootrò' la 
classe operaia e iL. movi­
mento democratico ' e . an-
tifascista »). ' 

E ' un attacco che 'vd.ene 
a pochi gIÌ.QI1!lJÌ daN'àssem 
bl:ea. pubblica chle Ila f& 
deraarlio!nJe CGIlLCISL un D 
~ convocato Q 'I1I1iJeSte, per 
ogg.i domenrlba, " alla sila. Il 
7lione maJrti:btrl!ma; ed è tan ' 
to più gJmV!e m qumllbo col, 9 
pasce dI Cerl(1iro StwQD., UIl 
orgarids.mo dip;anden:oo del, 
la scuola di PS di Trieste, ' 
che aV'r~be dovu·to garan· 
trlre a ohi ne aves se avuw 
bÌ5Q!g'IllO a:l Cloonplebamfmw 
degli stUJdJi. 'Ma, oome ha 
detto un alIJtrQ dJiJpe:rudeIl!ÌE 
dii P .S., ~< 'clJlle g,eq-alrchie 
IliOII1 servono poIlIi2OOtti ch2 
ccmOOOOlllO la oosbiItU7JiJo1ll1e 

, o ti diJritto dei 19,v()!ratcl!1i, 
ma gente dglIlQmlIJl!Je per 
oolpolJre ' glii openad e dIilfoo· 
dere i fascisti ». Nell'as­
sembLea. è ;irnJterveIrJJu an· 
che UiIl OOInpaJgJrl1O di 'Lotta 
OoIlltmua. che hia , Irtifba<Eito t 
ià ru'Olo e (];a 00r2Ja del!lk:> 
soontro drl. cl~ lIJIell'apar· G 
.tura dii queste grosse con· 
tI18lddiziJoni !OOli 'appaiI'8lto 
dello SibaIto più tlìJret>bamel!l' 
te protaglOIllista della re 
pI1J'SSlione anrtliJopeirali. 

AII~ questura 
non far saper aaa 

La questura fa sapere 
alla nostra tipografia 
che le copie del nostro 
giornale, circa 25, che è 
tenuta a , farle perveni­
re ogni sera, preferireb­
be averle avvolte in una 
fascetta. Sembra, infat­
ti, che non rdescamo a 
raggiungere il tavolo de­
gli oll!Orevoli censori: 
spariscono prima. E' cu­
rioso che .la questura si 
rivolga ai nostri impac­
chettatori per , occulta­
,re tI nostrogIornal~ Il 
casa ~ua; che ~ia anche 
questa 'una specie di 
operazione di . poIJizia 
contro i promotori del 
sindacato di polizia? 

o 
O 
IS 

8 MARZO 
come per esempio I "amoieonte umido 
provOoca u'n a'lti>s'simo numero 'CIi 'in­
te'l'ruzionoi di grall/iidanz'e, qU'eglJ-j. cc a­
borÌ'i bi'an'Of1.i' " tO'I,I'er,aÌ'i, 'causaN e 
jlgnorati dai padrotni. E' lintervelnuta 

DALLA PRIrVlA PAGINA, sulla 'discriminante precisa del rap­
porto con la classe operaia - . 'Quale 
sia questa discriminante Il Quotidla-

~ anche una 'compagna del,le 'case occu­
pate di Vlia Saoco per portalre 'il sa­
liuto -degli occupanti , e poi molti 
'ilnterveiflti di -studenti sui pro b l'emi 
dei 'Q'iovanli·, 's'uMa necesslità di ·l"iso'l­
vere li problemi pel"sona11ti collettiva­
mente, suHa volontà di vivere bene 
e non solo s-opravvi,vere, di avere 
" il pane e le rose» . Da più pa'rN è 
stato riohiesto di uti,lizzare l,e 20 ore 
pO!l11enidiane previste da'i' DD pelr 
discutere inS1eme d'eIHa propria ses­
'sualità, per forma.,.e neH'e scuole, co­
me nei quartieri, de1 consultori oui 
poter ave're informa;zio'O'i sul'l'uso de­
g'li anticoncezionali. 

MESTRE, ,8 - La parola d'ordine 
della mobilitazione degli studenti sui 
temi propri dell'8 marzo, per la libe­
razione della donna e per la libera­
lizzazione dell'aborto, è stata raccol­
ta con entusiasmo dalle migliaia di 
studenti che ieri ed oggi hanno dato 
vita a manifesfazioni: ieri uno spet­
tacolo del Circolo <C La Comune D , og­
gi un corteo di tutte le scuole, con 
un altro spettacolo, organizzato que­
sta volta dalla FGCI, ma nel quale 
sono state riversate le usuali parole 
d'ordine, contro la Democrazia Cri­
stiana e contro i fascisti , proprie 
della mobilitazione degli studenti ne­
gl i ultimi tempi. 

Sia in piazza, al termine del cor­
teo , che prima dello spettacolo della 
FGCI, la compagna Margherita. diri­
gente dei CPS e membro del Consl-

' glia dei Delegati dell'Istituto Magi­
stra le, ha sottolineato - suscitando 

gli applausi di oltre un migliaio di 
studenti - la natura antireazionaria 
ed antidemocristiana della gior'nata 
del1'8 marzo. 

Facendosi interprete della rabbia 
e dell'esasperazione delle donne pro­
letarie, « ecco quindi la necessità" 
ha detto la compagna ' « che tutto il 
movimento si faccia carico degli 
obiettivi emersi dalle lotte delle don­
ne ". 

La mobilitazione continua oggi e 
domani con assemblee, cortei e spet­
tacoli. 

ROMA 
di scendere in piazza dopo una set­
timana di scorribande fasciste e di 
coprifuoco contro le forze democra­
tiche e antifasciste imposti con la 
forza dalla DC e dal governo. 

Paese Sera, che nell'edizione di 
venerdì aveva dato un resoconto og­
gettivo del corteo (migliaia di stu­
denti) il giorno dopo ha cambiato opi­
nione, sostenendo il carattere « an­
tiunitario D della manifestazione, ag­
giungendo che lo sciopero è « so­
stanzialmente fallito ". 

L'Unità e il Manifesto, hanno rigo­
rosamente osservato la consegna del 
silenzio. Il PDUP ha comunque sen­
tito il bisogno di far sentire la sua 
voce, concedendo, nella persona di 
un non meglio identificato Carmine 
Forti, un'intervista al Messaggero: 
« Marciavano al grido di slogan de­
liranti", «Non siamo d'accordo per 
un antifascismo inteso come servizio 
d'ordine e pestaggi. Siamo per una 
vigi lanza popolare e di massa che 

isoli il fascismo, denunci le, respon- no non lo dice. La verità è che i com-
, sabilità democrisfia'ne e del ' governo ~ ",'f)ag:ni di AD, com'e que)H del ' ~.oÙP, 
porti allo scioglimento del MSr e alla da 'bravioppòrtunisti, per trac'tiare 
rimozione di quei dirigenti dell'ordi- delle discriminanti nei confronti di 
ne pubblico che si san resi compi ici queste organizzazioni hanno aspetta­
della ,violenza fascista ». Con que- to, per l'appunto, il 'momento « op­
ste motivazioni il PDUP e Avanguar- portuno ,,:quello in cui tutto il fron­
dia Operaia hanno deciso di ' boicot- te borghese e l'intero schieramento 
tare lo sciopero e disertare il corteo revisionista hà aperto il fuoco su di 
per rinchiudersi a far u vigilanza po- loro. Le ragioni politiche di questa 
polare» all'Università. scelta sono alquanto discl;Jtibili; quel-

li Quotidiano dei Lavoratori, infine le morali non hanno bisogno di com­
registra distrattamente, che mentre mento, 
AO e il PDUP hanno tenuto una bel- Lunedì mattina, arte 8 precise , in 
la assemblea all'Università «Altri piazzale Clodio, riprende il presidio 
studenti hanno raccolto l'indicazione antifascista per il 'processo Lollo : 
di Lotta Continua e sono scesi in saranno presenti lotta Continua , 
piazza ", « In Piazza SS. Apostoli si Avanguardia Operaia e il PDUP. 
è ritrovato un migliaio di studenti D . 

c Evidentemente gli studenti romani Sempre a Roma, martedì 12 queste 
_ scrive il Quotidiano dei Lavorato- stesse organizzazioni promuovono 

una nuova manifestazione antifa­
ri - non hanno compreso bene le scista. 
parole d'ordine ... di organizzare pre-
sidi e squadre di vigilanza perma-
nenti contro i fascisti D . Si tratta di 
una cosa che è già stata fatta a Sa­
vona, a Viareggio e che si diffonde 
sempre più in tutta Italia , ma per 
Avanguardia Operaia si tratta evi­
dentemente di parole d'ordine estre­
miste o per lo meno troppo avan­
zate. 

C'era anche Avanguardia Comuni­
sta , aggiunge con aria scandalizzata 
il Quotidiano dei Lavoratori, che fino 
a pochi giorni fa discuteva con que­
sta organizzazione per presentare 
liste comuni alle elezioni e oggi in­
vece ci spiega , senza dire che cosa 
è cambiato , che <C il no che è stato 
pronunciato verso le componenti av­
venturiste del movimento è basato 
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